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Disabili e burocrazia: la campagna del PD
Nella vita delle persone con disabilità

molto può essere migliorato senza l’inter-
vento del legislatore, con semplici provve-
dimenti amministrativi.

Il PD lancia una campagna in tutto il Pae-
se per raccogliere denunce e proposte e per
promuovere i servizi che funzionano.

Scrivete a welfare@partitodemocratico.it
Il nostro Paese è un generatore di frustra-

zioni per persone disabili e un moltiplica-
tore di disperazione per le famiglie. A co-
minciare dalla via crucis che porta al rico-
noscimento della condizione invalidante.

Carte, verbali, iter stressanti, soprattutto
per i minori disabili: 4, 5 visite tra Asl ed
Inps per il rilascio della certi-
ficazione. Tempi biblici per
l'attesa dei verbali e per la li-
quidazione dell'indennizzo
economico. Revisioni ogni
due anni o anche meno che
costringono al ripetersi del-
l'intera procedura senza al-
cun motivo. Basterebbe un
solo certificato, in cui venga-
no immediatamente ricono-
sciuti invalidità, sostegno
scolastico, ausili, assistenza
domiciliare, tagliando H ed
esenzione sanitaria. Una vi-
sita integrata Asl/Inps, con
un solo verbale, che segue le
indicazioni rilasciate da una

struttura pubblica sanitaria; organizzazio-
ne delle visite per minori disabili in luoghi
altri e diversa dagli adulti. Si dimezzerebbe
il numero di soggetti da sottoporre a visita o
a revisione inutilmente. Noi crediamo che
molte cose possano essere fatte, già da ora,
senza l'intervento del legislatore ma con
semplici provvedimenti amministrativi, dai
Comuni, dall'Inps e dalle Asl. Per questi
motivi è partita in questi giorni una campa-
gna targata PD in tutto il paese per racco-
gliere le denunce e le proposte.

Mandate i vostri contributi, le vostre se-
gnalazioni, le vostre esperienze a: welfa-
re@partitodemocratico.it.

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

Sanità lombarda,ecco le nostre proposte

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

E' arrivato l'ennesimo messaggio sulla
riforma della sanità in Lombardia. A lan-
ciarlo, questa volta, il presidente Roberto
Maroni. In passato, a più riprese, erano
stati l'assessore Mario Mantovani e il pre-
sidente della preposta commissione con-
siliare. Ma né oggi né allora è mai esistito
uno straccio di proposta e neppure si co-
noscono i contenuti fondamentali del
nuovo progetto di legge. Si tratta solo di
messaggi che cercano di far passare in se-
condo piano i gravi problemi e gli scan-
dali che continuamente coinvolgono i
vertici della sanità lombarda. Ormai non
si contano i direttori di Asl e di ospedali
coinvolti in indagini da parte della magi-
stratura. Ed anche questo è un segnale
del bisogno di cambiamento. E qual è sta-
ta la risposta dell'assessore alla sanità di
Lega Nord-Forza Italia e Nuovo centrode-
stra? Si è sentito in obbligo di organizzare
una cena elettorale con molti manager
della sanità lombarda in vista del voto eu-
ropeo. E non solo: in un comizio ha addi-
rittura esortato i presenti ad inviargli i
propri curriculum per eventuali assun-
zioni presso gli ospedali pubblici. Non ci
credete? Beh, c'è un video che ha spopo-
lato sul web e che lo testimonia.

Il gruppo del Pd ha chiesto in aula con-
siliare di "richiamare all'ordine" l'asses-
sore i partiti che sostengono Maroni lo
hanno persino difeso.

Nelle prossime settimane, insieme ai
colleghi del Partito Democratico deposi-
terò una proposta di legge di riforma ra-
dicale del sistema sanitario della Lom-
bardia.

I punti principali sono:
Abolire la separazione tra sistema sani-

tario e sociale al fine di creare una siner-
gia virtuosa tra ospedali e servizi territo-
riali di assistenza e cura.

Integrare il piano socio-sanitario regio-
nale con quello sanitario locale e con i
piani sociali di zona dei comuni

Associare il sistema sanitario regionale
a quello sociale facendo capo ad un unico

assessore (SSSR)
Istituire tre agenzie:
a) per la programmazione, l'accredita-

mento, l'acquisto e il controllo delle pre-
stazioni e per regolare il servizi accredita-
ti.

b) per l'innovazione, la ricerca e il go-
verno clinico circa l'appropriatezza delle
prestazioni.

c) per l'emergenza e l'urgenza (Areu)
che gestisce il 118

Le Asl verranno trasformate in Asst e
gestiranno direttamente anche gli ospe-
dali di riferimento del territorio, i cosid-
detti "presidi di comunità". Alle Assisten-
ze socio sanitarie territoriali spetteranno
le cure primarie, intermedie e specialisti-
che territoriali e la prevenzione garanten-
do uno stretto raccordo con i sindaci.

Gli ospedali saranno divisi in tre cate-
gorie:

a) di riferimento: sono presidi ad alta
intensità di cura con un bacino ampio, un
DEA per l'emergenza e numerose specia-
lità.

b) di territorio: sono presidi a media in-
tensità di cura, con un medio-basso baci-
no di utenza, con pronto soccorso e alcu-
ne specialità.

c) di comunità: sono strutture a bassa
intensità di cura, con un riferimento ter-
ritoriale ben definito ed erogano presta-
zioni sia in regime di ricovero che in day
hospital.

E' prevista infine l'abolizione della co-
siddetta "legge Daccò" che grazie alla
connivenza formigoniana ha lucrato e
rubato negli appalti della sanità lombar-
da. E per questo è stato già condannato.

Per intenderci e per essere chiari: l'o-
spedale di Cremona e quello di Crema sa-
rebbero entrambi "ospedali di territo-
rio". Quello di Rivolta d'Adda diventereb-
be un "presidio di comunità". Il progetto
di legge verrà depositato entro luglio in
Regione. Nelle prossime settimane inten-
do presentarlo sia nel Cremasco che nel
Cremonese.
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RIVOLTA/ A tempo di record l’A.I.Po ha portato a termine i lavori iniziati ad aprile

Ultimato il primo intervento inAdda
a protezione della curva della SP90

Realizzata sopra la nuova difesa il prolungamento della Green way

RINFORZATA LA SPONDA DELL’ADDA VERSO CASSANO
TERMINATO IL PRIMO DEI TRE INTERVENTI PREVISTI

Elezioni europee
Anche a Rivolta

il PD con Renzi vola
Ecco il confronto con le elezioni precedenti

Finiti ai primi di giugno, con emissione
del certificato di ultimazione dei lavori, gli
interventi di rinforzo della curva della SP 90
(verso Cassano) dove è stata realizzata una
nuova sponda con dei gabbioni metallici ri-
empiti con la ghiaia prelevata dall’alveo del
fiume.

Sono stati raggiunti pertanto tre impor-
tanti obbiettivi:

• Rinforzare la sponda sinistra proprio
sulla curva in prossimità dei pennelli dove
l’Adda tende ad erodere le sponde e che è
uno dei punti più delicati del nostro fiume.

• Asportare un bel po’ di ghiaia dal greto
dell’Adda, utilizzata per riempire i gabbio-
ni, contribuendo quindi a migliorare in
quel punto il deflusso dell’acqua.

• Creare in cima ai nuovi gabbioni lo
spazio necessario per proseguire con la ci-

clopedonale (green way) verso Cassano, su-
perando un punto delicatissimo dove pri-
ma l’Adda lambiva direttamente la sponda
del Cavo Carini.

Una buona notizia che speriamo presto
di duplicare con l’imminente inizio (la gara
è già stata aggiudicata e si stanno verifican-
do le referenze dell’impresa) dell’altro lotto
di lavori che prevedono interventi lungo
l’Adda, più a sud e in prossimità del Ponte
Vecchio.

Ma potremo dire di essere arrivati in
fondo solo quando verrà realizzato il terzo
ed ultimo lavoro ovvero l’argine in terra a
difesa del nostro centro abitato per il quale
siamo fiduciosi che la gara possa essere
bandita in autunno e aggiudicata entro la
fine dell’anno.

mc

NOTICINA/1

REFERENDUM, LA LEGA FA FIRMARE GLI STRANIERI
Tutto poteva capitare, ma che la Lega

Nord lanciasse una campagna per l’inte-
grazione razziale non ce l’aspettavamo.
E’ successo che, nell’ambito della raccol-
ta firme per una serie di referendum, ai
banchetti della Lega venivano indirizzati
numerosi extracomunitari, marocchini,
egiziani e altri assicurandogli che anche
loro potevano firmare un referendum .

Si trattava in effetti del referendum
per abrogare la cancellazione (sic!) del
reato di clandestinità, reato recentemen-
te abolito poiché non faceva altro che so-
vraffollare le carceri italiane di poveri
diavoli, fuggiti da paesi in guerra o dis-

astrati, e sbarcati in Italia per tentare di
raggiungere poi altri Paesi alla ricerca di
una vita migliore.

A parte l’assurdità di ignorare che
non si può coinvolgere persone che non
godono del diritto elettorale perché stra-
nieri, quindi non iscritti nelle nostre liste
elettorali, in pratiche destinate ai cittadi-
ni italiani, è stata una bella presa per i
fondelli. Resta da chiederci che grado di
soddisfazione si può provare prendendo
in giro tanta gente, irridendo la loro buo-
na fede e la loro voglia di partecipare, e
sbeffeggiando l’istituto stesso del refe-
rendum.

NOTICINA/2

CHIUSURA GUARDIA MEDICA, RACCOLTA FIRME IN COMUNE
Presso l’Ufficio Segreteria del Comune si raccolgono firme, contro la decisione

dell’ASL di Cremona, di chiudere la sede di Pandino della ex Guardia Medica.

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTA D’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

Come si può vedere dal-
le foto, la sponda dell’Adda
in prossimità dei “pennelli”
è stata rinforzata con dei
gabbioni per proteggere la
sponda del Cavo Carini da
una possibile erosione.

Dove c’era un piccolo
sentierino pericoloso, ora
c’è una importante difesa
che consente il transito ci-
clopedonale.

Finalmente un’opera
compiuta dopo tante inutili
polemiche scatenate dal-
l’opposizione di sinistra e di
destra solo desiderose di of-
fuscare i risultati che si
stanno concretizzando.

E non è finita!
Una seconda opera è in

procinto di iniziare (i lavori
sono già stati aggiudicati e
inizieranno a breve) mentre

il progetto per l’argine a di-
fesa del nostro centro abita-
to è pronto e entro la fine
dell’anno si dovrebbe cono-
scere il nome della ditta che
eseguirà i lavori.

Il 2014 potrà essere ri-
cordato come l’anno della
definitiva messa in sicurez-
za del nostro abitato dal ri-
schio esondazioni.

fbl

Il risultato elettorale delle elezioni Europee ha sorpre-
so tutti, anche i più esperti sondaggisti, che per la secon-
da volta vedono disattese le loro previsioni.

I più preventivavano un testa a testa tra il PD e il M5S;
dalle urne è uscito un risultato che ha visto il PD doppiare
il risultato del movimento grillino.

Anche l’esito di Rivolta d’Adda è stato sorprendente
sia nei voti raccolti che nella percentuale mai raggiunta
nemmeno nei tempi migliori del centrosinistra..

Con questo risultato Rivolta d’Adda è tornata agli anni
’60/’80 quando il centrosinistra rappresentava la maggio-
ranza dell’elettorato locale, potenzialità che è poi andata
scemando dall’inizio degli anni ’90.

Nel responso elettorale del 25 maggio il PD rivoltano,
con la percentuale del 41,34%, si colloca al quarto posto
tra i comuni cremaschi.

Solo merito di Renzi? O anche del buon governo rivol-
tano?

Sicuramente entrambi i fattori hanno dato il loro posi-
tivo apporto.
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RIVOLTA/ La giovane rivoltana a 14 anni è già tra le migliori Junior Handler del mondo

Il 4 maggio 2014 la quat-
tordicenne rivoltana Auro-
ra De Poli è diventata Cam-
pionessa Junior Handler
del Principato di Monaco,
conquistando il diritto di
rappresentare il Principato
al Crufts 2015 che si terrà in
Inghilterra e che è la com-
petizione in assoluto più
importante di questa cate-
goria.

E’ quest’ultimo forse il
più importante riconosci-
mento ottenuto da Aurora
ma che ne segue altri ina-
nellati negli ultimi 3 anni:

• 2 titoli di Campionessa
Italiana Allievi Junior
Handler;

• 1 Trofeo “Coppa Chal-
lenge”;

• 2 Campionati Sociali
Junior Handler;

senza tralasciare che il
16 maggio 2013, a Buda-
pest, alla manifestazione
mondiale “World dog
Show”, quando ancora ave-
va solo 13 anni, si è classifi-
cata tra le Top 10 Junior
Handler!

Un vero crescendo di ri-
sultati che ha proiettato Au-
rora nel panorama interna-
zionale di questa discipli-
na, dove si contende la vit-
toria con atleti spesso più
grandi e più esperti che ar-
rivano da tutto il mondo.

Ma proviamo a farci rac-
contare da Aurora la sua
esperienza:

Ciao Aurora, vuoi de-
scriverci con parole tue in
cosa consistono queste
competizioni?

Buongiorno, le gare di
Junior Handler hanno le ra-
dici nel lontano 1932 quan-
do Leonard Brumby Senior,
padrino americano di que-
sta nuova manifestazione,
introdusse per la prima vol-
ta questa disciplina rivolta
ai ragazzi e bambini . Suc-
cessivamente essa “emi-
grò” in tutto il mondo.

A differenza di qualsiasi
altro giudizio di un Dog
Show le caratteristiche del
cane presentato non hanno
alcuna influenza sul giudi-
zio del singolo Junior. Quel-
lo a cui un giudice di Junior
Handling è interessato so-
no le abilità con cui ogni
partecipante riesce a man-
tenere il controllo del cane
presentandolo in funzione
allo standard, il tutto men-
tre il giovane completa
esercizi . I giudici osservano
la cooperazione fra l’hand-
ler ed il cane ed in partico-
lar maniera il modo con cui
l’handler pone in primo
piano il soggetto presenta-
to e non la propria persona;
possono richiedere la visio-
ne della dentatura, un pos-
sibile cambio cane che non
si conosce perchè esposto
in ring da un altro concor-
rente .Un altro elemento
non meno influente sono il
giusto sfruttamento dello
spazio del ring e la sportivi-
tà nei confronti degli altri
concorrenti : armonia e

continuità sono forse i pri-
mi fattori che identificano
una giusto e corretto hand-
ling. Agli juniors viene inol-
tre obbligatoriamente ri-
chiesta la conoscenza delle
lingue ufficiali internazio-
nali (come da regolamento
della FCI). Spesso infatti
siamo giudicati da giudici
stranieri.

In Italia negli ultimi anni
si tende a fare una presele-
zione dei concorrenti e da-
re l'accesso al Best in Show
Junior Handler solo ai mi-
gliori 6. In questo prejud-
ging agli juniors vengono
poste domande di teoria ri-
guardanti la conoscenza
della razza presentata, gli
standard di tolettatura da
show, domande sull'anato-
mia dei cani e domande
specifiche sulla conoscenza
delle regole specifiche ine-
renti ai campionati dog
show .

Ci racconti quale è stata
la prima esposizione a cui
hai partecipato? Quando
hai deciso che potevi ci-
mentarti con prove più im-
pegnative?

La prima volta in ring è
stata con il Cavalier …. Mi è
stato detto cosa dovevo fare
e mi sono “buttata” otte-
nendo inaspettatamente
subito un piazzamento.

Ho invece iniziato a “fa-
re sul serio” all'internazio-
nale di Gonzaga quando
col mio Idefix ho conqui-
stato il podio piu' alto.

Ricordo molto bene an-
che la volta successiva al-
l'Internazionale di Monti-
chiari quando ho gareggia-
to per la prima volta con un
cane non mio: un bellissi-
mo Pastore Australiano,
con cui ho ottenuto il pri-
mo posto, di proprietà dei
miei carissimi amici Linda
ed Andrea .

L’anno prossimo andrai
al Crufts 2015 che si terrà

in Inghilterra. Cosa signifi-
ca prepararsi ad un evento
così importante? E con l’in-
glese, come te la cavi?

Che dire...il Crufts è il
Crufts !!!

Tutti gli junior sognano
di mettere piede almeno
una volta nella vita nell'A-
rena del Crufts!!!

Certo questa qualifica
che ho ottenuto è una cosa
magnifica, ma nel contem-
po richiederà un maggior
impegno e studio da parte
mia. Il Crufts per noi ju-
niors è importantissimo.
Quello però che io mi ripe-
to sin dall'inizio è: ” Mante-
nere sempre i piedi ben
piantati per terra, testa bas-
sa e.... darsi da fare e lavora-
re duro. Sempre! Perchè se
si vuole qualcosa bisogna
guadagnarselo col sudore.
Nessuno regala mai nulla.”

Andando in esposizione
ho avuto la possibilità di
conoscere persone stranie-
re e l'unico modo per capir-
si, indubbiamente è l'ingle-
se. Bisogna sapere molto
bene l'inglese, ma soprat-
tutto bisogna saperlo parla-
re!!

Ci hai parlato del
Crufts, ci puoi spiegare
brevemente cos'è?

Il Crufts si svolge an-
nualmente in Inghilterra.

Qui si incontrano e
“scontrano” i campioni
provenienti da quasi tutto il
Mondo. In questa discipli-
na, il CRUFTS è la gara più
importante a livello plane-
tario, cui seguono il cam-
pionato Mondiale ed Euro-
peo. L’esperienza di Inter-
national Junior Handler al
Crufts è unica nel suo gene-
re. La gara non è per nulla
semplice: infatti non si ha
l’occasione di scegliere il
cane da presentare, infatti il
compagno di avventura lo
si conosce solo poco prima
di entrare nella grande are-

na, e avrà un'età variabile
dai pochi mesi fino ai 10
anni. In questo modo, in-
fatti, l'abilità di ogni junior
handler viene messa molto
alla prova!!! Altra grande
sorpresa sarà anche il cam-
bio cane con cui si farà tut-
ta la seconda parte di gara.
Queste prime due gare ven-
gono svolte durante la mat-
tina. La finalissima invece
si svolge alla sera quando il
giudice sceglierà i migliori
10 ragazzi e tra questi sce-
glierà i primi tre classificati.
Molto emozionante è la pri-
ma gara quando durante
l'esibizione di ogni concor-
rente lo speaker dirà a tutto
il mondo la storia cinofila di
ognuno nonché le città di
provenienza oltre che la na-
zione.

Credo che ti capiti an-
che di dover accompagna-
re dei cani che conosci ap-
pena. Come si fa ad entrare
in “sintonia” con un cane
che conosci poco? Quali
sono i tuoi segreti per far-
teli amici?

Sì, spessissimo entro in
ring dello junior handling
con cani di altre persone.
Sono cani di razze diverse e
con caratteri totalmente
differenti. Ogni cane è uni-
co ed irripetibile. Bisogna
capirlo e bisogna farsi capi-
re; il tutto in pochissimo
tempo. Questa infatti è an-
che una caratteristica che ci
viene richiesta in ring al
cambio cane. D'altronde
“Handling is feeling.”

Molti pensano che col
premietto si riesca a far fare
tutto …. è errato, perchè

spesso trovi cani a cui il pre-
mio non interessa o non
possono mangiarlo perchè,
come noi, sono allergici.
Per me ribadisco è questio-
ne di amore e rispetto reci-
proco.

In questo periodo stai
preparando gli esami di
terza media. Come riesci a
conciliare lo studio con
questa tua attività sporti-
va? Quanto tempo dedichi
ai tuoi amici a quattro
zampe?

I miei genitori mi hanno
insegnato che prima viene
la scuola e che le gare si fan-
no se a scuola va tutto bene.

Vi assicuro che concilia-
re studio e gare non è sem-
pre facile. Anzi !!!... Spesso
quando ho gare molto lon-
tane da casa e parto all'al-
ba, mi organizzo coi com-
piti nei giorni precedenti,
studio in auto e anche in
expo. Ora che devo affron-
tare gli esami, con molto
dispiacere, ho temporanea-
mente sospeso le gare che
riprenderò ad esami finiti.
Il tempo che dedico ai miei
pelosi è non quantificabile
perchè loro vivono con me,
si accucciano sul divano
quando studio, aspettano
l'allenamento quotidiano e
le cure igieniche giornaliere
oltre ad una dose infinita di
coccole e baci. Il mio rap-
porto con Idefix e Tiffany è
favoloso, unico e pieno di
rispetto e amore. E' questa
la cosa principale che ogni
ragazzo deve avere col suo
peloso. Del resto li abbiamo
voluti noi in famiglia e
quindi sta a noi seguirli

sempre in tutto e vi confes-
so è favoloso avere i quattro
zampe sempre con noi so-
prattutto in vacanza !!!

E adesso, per conclude-
re, prova a dirci invece che
Scuola pensi di fare l’anno
prossimo e che professione
vorresti fare da adulta.

Sono convinta che una
persona senza sapere non
possa andare lontano e
questo l'ho ampiamente
appurato sulle mie spalle.
Viviamo nell'era della glo-
balizzazione dove tutti de-
vono saper interagire tra di
loro.

Cosa farò da grande???
E' una grande domanda …
questo per ora non lo so;
certo è che voglio avere una
preparazione a 360° e per
questo ho scelto il Liceo Eu-
ropeo Economico Sociale.

Se mi permette colgo
l'occasione per ringraziare
tutti i miei amici, allevatori
e handler che mi insegnano
e mi sostengono sempre.

Ringrazio anche tutti gli
amici che sempre mi sup-
portano in modo particola-
re Silvia che insieme a mia
madre sono sempre pre-
senti accompagnandomi
anche all'estero.

Prima di salutarLa, La
ringrazio per la bellissima
intervista che mi ha fatto
dandomi modo di poter
spiegare ciò che faccio. Gra-
zie ancora e buona conti-
nuazione di lavoro.

Grazie a te Aurora con i
migliori auguri sia per la
scuola che per la tua attivi-
tà cinofila.

mc

Il grande amore per i cani alla base dei suoi successi
AAuurroorraa  DDee  PPoollii  ccaammppiioonneessssaa  aanncchhee  ddeell  PPrriinncciippaattoo  ddii  MMoonnaaccoo

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115
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RIVOLTA/ Tutti sul ‘tatami’ per beneficenza

Serata dedicata al “Judolive”
Sabato 7 giugno, una calda serata sta

ponendo fine a una giornata di quelle in cui
il sole spacca teste e mattoni. La splendida
basilica dell'anno Mille ha tentato, come
meglio ha potuto, di dare ombra e sollievo
al gruppo di giovani e meno giovani che,
sudando copiosamente e senza lesinare
sforzi, si è dato da fare preparando palco,
cucine, tavoli e sedie a iosa, e, infine, il "ta-
tami". Tutto il necessario per Judolive, l'e-
vento principe della serata. Proprio dall'ac-
quisto del "tatami", il costoso tappeto indi-
spensabile agli atleti del judo per non fra-
cassarsi le ossa negli spettacolari atterra-
menti propri dell'arte marziale, ha avuto vi-
ta la serata. Di necessità virtù. Zero fondi a
disposizione, così, per raccogliere quanto
serve, i maestri Riccardo Coppi e Gianluca
Sabbioni, le due cinture nere rivoltane, au-
trici di spettacolari evoluzioni nello show
serale, si sono rivolti all'associazione rivol-
tana ilbuongustaio-aics per organizzare un
evento culinario in piazza che permetta di
racimolare i fondi necessari. Detto, fatto.
Risultato: grigliata mista generale. Una vol-
ta raccolti gli oltre tremila euro per il tappe-
to, tutto il resto andrà in quella beneficenza
che la personal chef Paola Bertini e la sua
associazione rivoltana devolvono, in prima
persona, in Africa e dove più ce n'è bisogno.
Già lo scorso settembre Paola, con altri fa-
mosissimi chef e lo showman Enrico Berto-
lino, avevano dato vita a "un sorRiso per la
vita", una mega-risottata in piazza dove
800 porzioni di risotto, servito in modo im-
peccabile, avevano portato nelle casse del
Fondo di solidarietà, istituito dall'attenta
Amministrazione comunale di Rivolta
d'Adda, oltre 1.600 euro. Altrettanti euro
erano finiti in Africa e altrettanti in Brasile.
Come allora, anche questa volta gli ammi-
nistratori rivoltani (Nava, Cirtoli e Carera)
non si sono tirati indietro. Al fianco del
gruppo di volontari si sono prodigati fino a
notte condividendo caldo e sudore. Fine
del prologo. Torniamo ora a pié pari nel cal-
do della serata. Già dalle quattro del pome-
riggio, un piccolo esercito di piccoli judoki,

quali novelli samurai, si stanno misurando
con con le loro forze e con il caldo per supe-
rare gli esami per l'avanzamento di cintura.
Uno spettacolo indimenticabile, per i pre-
senti e per i famigliari degli atleti, quel qua-
drato colorato, pieno di bambini orgogliosi
e felici, che contrasta con lo sfondo austero
della basilica. Sull'altro lato della piazza, le
cucine. Un altro tipo di atleti, quelli di pen-
tola e forchettone, non meno agguerriti, si
stanno sciogliendo davanti ai bracieri per
preparare carni miste e verdure grigliate.
Oltre quattro ore al termine delle quali so-
no state accontentate oltre cinquecento
bocche di altrettanti soddisfatti buongu-
stai. A questo gastronomico risultato con-
tribuiscono anche gli amici dell'associazio-
ne onlus Aleimar di Melzo che, per racco-
gliere fondi per le loro innumerevoli inizia-
tive, vendono tra i tavoli ottime torte.

Nove di sera, il caldo lascia il posto a un
clima dolce e rilassato. I riflettori si spengo-
no sulle cucine e si riposizionano sul "tata-
mi", dove alcuni campioni (nazionali e pro-
vinciali) e i maestri di casa nostra si esibi-
scono in spettacolari evoluzioni.

Ad ammirarli, tra tantissimi, ci sono an-
che gli amici del complesso "Koru's". Tra
poco toccherà a loro la ribalta. Musica dal
vivo per chi, comodamente seduto a tavola,
nella splendida piazza di Rivolta, si godrà la
bellissima serata.

Un ultimo pensiero al saldo dell'evento.
La spesa del tappeto e l'alto costo del mate-
riale si sono assorbiti gran parte dell'incas-
so che, pur rimpinguato da una nutrita se-
rie di sponsor, alla fine si riduce a poco me-
no di ottocento euro. Aiutare chi ha più bi-
sogno va bene, ma il pensiero che anche chi
ci è vicino è nella difficoltà, spinge così i re-
sponsabili de il buongustaio a destinare
quasi tutta la somma ai bisognosi rivoltani.
Con buona pace – si spera – di chi si è la-
mentato dei rifiuti raccolti – mea culpa e
vergogna – nell'angolo meno opportuno
della piazza.

Gigi Brandazza – volontario

CONCERTO

La Banda di S. Alberto presenta le giovani leve

Il tradizionale concer-
to della Banda S.Alberto,
tenutosi il 2 giugno pres-
so il Centro Sociale, ha
visto grande affluenza di
pubblico e musicisti in
gran forma. Il folto grup-
po formato da oltre 35
elementi, si va arricchen-
do di ragazzi anche gio-
vanissimi, 19 in tutto, che
frequentano i primi tre
anni della scuola di mu-
sica con l’insegnamento
del nuovo giovane mae-
stro, Giuseppe Prattico’,

direttore da un anno del-
la banda stessa. Anche il
repertorio si va negli anni
attualizzando: la banda
che tutti impariamo ad
amare da bambini, si ci-
menta sempre più con
pezzi da vera orchestra,
per fortuna senza perde-
re il timbro caratteristico
che le danno gli strumen-
ti a fiato.

Così, dopo l’inno na-
zionale, doveroso per la
Festa della Repubblica, si
sono susseguiti brani

moderni come musiche
da film, colonne sonore
dai cartoni disneyani, fi-
no all’omaggio a Carlos
Santana, banda pop-rock
in attività dagli anni ’70.

Gradito al pubblico
anche l’intermezzo affi-
dato ai giovanissimi allie-
vi, sostenuti dall’entusia-
smo di parenti e amici.

Il prossimo appunta-
mento è per la festa pa-
tronale di S.Alberto, il 7
luglio. La musica conti-
nua!

NOTICINA

RIFIUTI IN PIAZZA, POLEMICA INUTILE!
Si è gridato allo scandalo per i rifiuti

lasciati davanti al monumento dei cadu-
ti e non si è minimamente cercata alcuna
attenuante circa la “sbadataggine”.

Lo scopo della grigliata in piazza, or-
ganizzata dal gruppo “ASD KODOKAN
JUDO” era quello di raccogliere fondi per
l l’acquisto di un tappeto per judo e la
somma eccedente andava devoluta in
parte al “fondo di solidarietà” istituito dal
Comune ed in parte per la costruzione di
un ponte in Zambia e per l’asilo di Wala-
cha in Etiopia.

All’allestimento della piazza hanno
collaborato parecchi giovani ed anche
meno giovani , che sin dal primo pome-
riggio, sotto un sole cocente, hanno pre-
stato la loro opera di volontariato. Le atti-
vità di ripristino della piazza sono termi-
nate alle ore 02,30 della domenica ed im-

magino che la stanchezza abbia potuto
far commettere un errore, non certo vo-
lontario.

Ora coloro che dichiarano sui giorna-
li che si sono “disonorati coloro che han-
no sacrificato la vita oppure che “a 70 an-
ni dal D-Day, decine di nomi di ventenni
rivoltani immolati per la nostra libertà,
vengono trattati senza riguardo”, sono gli
stessi che puntualmente non partecipa-
no alle manifestazioni dove si fa memo-
ria di questi caduti, come il XXV Aprile
anniversario della liberazione dal nazi-
fascismo ed il IV Novembre anniversario
della vittoria.

Certe volte sarebbe intelligente evita-
re di fare facile propaganda cercando la
denigrazione di qualcuno, senza cono-
scere le circostanze dell’accaduto .

Angelo Cirtoli



6 Giugno 2014

RIVOLTA/ Memorie dei rivoltani nel centenario della “inutile strage” che sconvolse l’Europa

- PARTE PRIMA -
Una lettera, datata 23

luglio 1915, inviata alla Re-
gia Sottoprefettura di Cre-
ma, a firma del sindaco
Borgazzi, per "istruire la
pratica inerente al conferi-
mento della pensione a
chi di diritto" ci fornisce il
nome del "primo disgra-
ziato caso della morte in
campo di un militare ap-
partenente a questo Co-
mune.

Si tratta di LUIGI VOL-
PI, classe 1893, di anni 22,
soldato zappatore, 1º Reg-
gimento Genio, 7ª com-
pagnia, deceduto alle ore
nove del 18 luglio 1915,
nell'ospedaletto da campo
N.119, a Papariano, per
grave emorragia interna
consecutiva a ferita. I ge-
nitori, entrambi domici-
liati a Rivolta d'Adda risul-
tavano essere contadini.

A ben guardare il triste
primato spetterebbe ad un
altro giovanissimo (aveva
vent'anni) rivoltano. Alla
fine di agosto, al sindaco
che aveva cortesemente
chiesto informazioni del
"soldato MONFRONI
FRANCESCO appartenen-
te all'11ª compagnia del
quale non si hanno più
notizie da un mese a que-
sta parte, per tranquilliz-
zare il di lui vecchio pa-
dre", giungeva comunica-
zione che il militare, classe

1895, figlio di Pietro e di
Danieli Carolina, apparte-
nente al 92° Reggimento
fanteria prese parte al
combattimento sul Monte
Cavallino dove presumi-
bilmente morì il 17 luglio
1915.

Per alcuni mesi i fami-
liari non ebbero la certez-
za che il figlio militare
avesse perso la vita in bat-
taglia dal momento che in
una lettera del 24 novem-
bre 1915 dell’Ufficio mila-
nese per notizie alle fami-
glie dei militari di terra e di
mare, a firma di Carla La-
velli Celesia, indirizzata al
signor Monfroni Pietro
abitante a Rivolta d’Adda
in via San Michele 67 si
precisa che”… Monfroni
Francesco del 92° Fanteria
non è nelle liste di prigio-
nieri, a tutt’oggi pervenu-
teci. Iniziamo subito per
altra via le ricerche”.

Nella stessa battaglia in
Cadore, sul Monte Cavalli-
no, veniva dichiarato “ir-
reperibile e doveva presu-
mersi morto, il 18 luglio, il
soldato ACQUATI CARLO
di Domenico, classe 1895,
8ª compagnia del 91° Reg-
gimento fanteria.

“Essendo notorio che il
militare suddetto ha preso
parte a diversi combatti-
menti” allo scopo di tran-
quillizzare la famiglia il
comune inviava al coman-

do una lettera per avere
informazioni sulla sua sor-
te. La dichiarazione di ir-
reperibilità verrà recapita-
ta alla famiglia il 16 giugno
1916 insieme a una som-
ma di £2,00 e a un brevetto
con medaglia di bronzo.

Non mancarono tra i
giovani del paese quelli
che partirono volontari
come il falegname GA-
LONZELLI ANANIA, di fu
Misaele e fu Secchi Rosa,
classe 1886, I° artiglieria
pesante campale, coniu-
gato con Mai Maria di pro-
fessione sarta e padre di
Valeriano e Rosa.

In una lettera del Com-
missario Prefettizio si leg-
ge:” … che il tubercoloso
di guerra Galonzelli Ana-
nia risulta essere stato ri-
coverato nell’Ospedale
Principale Militare di Bo-
logna nella II quindicina
di dicembre 1916, passato
in ospedale di contagiosi
pure di Bologna sulla fine
dello stesso mese e inviato
in licenza di convalescen-
za in attesa di riforma il 10
gennaio 1917”.

GALONZELLI ANANIA,
“grande invalido di guer-
ra, muore il 12 maggio
1922, all’età di 36 anni, al-
l’ospedale di Cernusco sul
Naviglio. In uno scritto re-
datto per le pratiche pen-
sionistiche, a favore degli
orfani (la madre muore il

19 luglio 1916) Rosa e Vale-
riano (ancora minori), si
precisa che la direzione
dell’ospedale “… non è in
grado di dire se la malattia
fu riconosciuta dipenden-
te da causa di servizio mi-
litare”.

Più volte le tragedie dei
soldati che affrontavano le
battaglie sugli altopiani e
nelle trincee si diffondeva-
no e purtroppo, spesso,
corrispondevano al vero,
ancora prima delle comu-
nicazioni ufficiali dei co-
mandi militari.

In un documento del
16 agosto 1915 leggiamo:
“Da una quindicina di
giorni e con insistenza
corre voce che il militare
Lavarini Alberto di code-
sto reggimento, 12ª com-
pagnia, sia stato ucciso in
guerra e pare per informa-
zioni date dai suoi compa-
gni d’arme. I suoi genitori
ai quali è giunta la notizia
pregano la S.V. Illustrissi-
ma a volerli cortesemente
informare se tale notizia
sia vera o no”.

La giovane vita di LA-
VARINI ALBERTO, di Lucio
e Mandelli Margherita
classe 1894, 42° fanteria,
si era già spenta il 25 luglio
1915 qualche settimana
prima che la lettera venis-
se scritta.

(1. continua)
Cesare Sottocorno

La Grande
Guerra

I soldati di Rivolta d’Adda
nella prima guerra mondiale

LA GRANDE GUERRA – LE TAPPE
• 28 GIUGNO 1914: Scoppio del conflitto, dopo l’assassinio dell’erede al trono

d’Austria, Francesco Ferdinando. L’Austria ne ritiene responsabile la Serbia, dichiaran-
dole guerra.

• Inghilterra, Francia e Russia vanno in difesa della Serbia, contro Germania e Au-
stria. L’Italia si mantiene, per il momento, neutrale.

• Il conflitto, iniziato dai tedeschi come guerra di movimento, con l’invasione a
sorpresa del Belgio neutrale, diventa in breve durissima guerra di posizione, combattuta
nelle trincee.

Vi sono coinvolte le principali potenze mondiali e molte di quelle minori. In seguito vi
saranno coinvolti anche i paesi extraeuropei.

Carri armati, aeroplani, gas asfissianti, sommergibili sono i nuovi armamenti, dal-
l’accresciuto potenziale distruttivo.

• 24 MAGGIO 1915: anche l’Italia entra in guerra, a fianco di Francia e Inghilterra.

• 1917, ANNO CRUCIALE: la Russia della rivoluzione bolscevica, che ha abbattuto
lo zar, esce dal conflitto; gli Stati Uniti entrano in guerra; l’Italia subisce la tremenda
sconfitta di Caporetto.

• 1918: le forze dell’Intesa s’impongono definitivamente sul fronte occidentale,
mentre le truppe italiane vincono a Vittorio Veneto ed entrano a Trento e Trieste. Il presi-
dente americano Wilson annuncia le condizioni per la pace in 14 punti, alla base della
Società delle Nazioni che dopo la II guerra mondiale verrà sostituita dall’ONU.

• 1919: Conferenza di Parigi e trattati di pace: condizioni umilianti per la Germa-
nia sconfitta. Dalle rovine di quattro imperi ( austro-ungarico, tedesco, russo, ottomano
) nascono molti nuovi stati e molti altri subiscono profondi mutamenti di frontiere.

• UN BILANCIO DEVASTANTE: 10 milioni di soldati e 7 milioni di civili perdono
la vita per la guerra e le carestie. Un’epidemia influenzale chiamata “ spagnola” miete mi-
lioni di vittime in tutto il mondo.

“Generale, il tuo carro armato è una macchina potente
Spiana un bosco e sfracella cento uomini

Ma ha un difetto:
ha bisogno di un carrista.

Generale, il tuo bombardiere è potente.
Vola più rapido di una tempesta e porta più di un elefante

Ma ha un difetto:
ha bisogno di un meccanico.
Generale, l’uomo fa di tutto.

L’uomo può volare e può uccidere.
Ma ha un difetto:

può pensare.”
(Bertolt Brecht)

Premessa:
A scuola, più volte, secondo programma, ho illustrato ai

ragazzi le cause, le vicende e i personaggi del primo conflit-
to mondiale. La Triplice Alleanza, la Triplice Intesa, l’assas-
sinio di Sarajevo e lo scoppio delle ostilità che vide fronteg-
giarsi, dal 1914 al 1918, da un lato la Germania e l’Impero
Austro-Ungarico e dall’altro la Gran Bretagna, la Francia e la
Russia.

L’Italia, come qualche scolaro sicuramente bene ricor-
derà, sarebbe entrata in guerra un anno più tardi.

Come spesso accade nelle nostre contrade (e in tutte le
parti del mondo) i partiti, la borghesia che aveva vissuto un
periodo di pace e di benessere, gli industriali, il re e la corte,
gli apparati militari, personalità della politica e della cultu-
ra, i direttori dei giornali nazionali e gli uomini di Chiesa
(Benedetto XV definirà la guerra “un’inutile strage”) si sud-
divisero in interventisti e neutralisti. A nulla valsero le argo-
mentazioni di chi sosteneva che il nostro Paese avrebbe ot-
tenuto maggiori vantaggi territoriali ed economici se fosse
rimasto all’infuori del conflitto. All’insaputa del Parlamento
venne firmato a Londra un patto che impegnava l’Italia ad
entrare in guerra entro un mese per ottenere, a vittoria rag-
giunta, Trento, Trieste, l’Istria, la Dalmazia, territori colonia-
li e via dicendo.

Il 24 maggio 1915 i soldati presero a marciare “per rag-
giungere la frontiera” ma la gente comune, quella che abita-
va i nostri cortili e le nostre cascine, i contadini, gli operai e
le donne avevano altro cui pensare: la fatiche quotidiane, la
secolare povertà, la fame, le malattie, l’analfabetismo.

Toccò a loro soffrire nei labirinti delle trincee, morire ne-
gli inutili assalti per conquistare le pietraie del Carso, resi-
stere sul Piave e sognare un futuro migliore sfilando a Vitto-
rio Veneto, tra i “brandelli di case”.

In queste pagine il lettore si troverà coinvolto non senza
emozione (è capitato anche a chi scrive quando si è trovato
a consultare le preziose carte d’archivio) nelle storie di gio-
vani e di famiglie, in vicende che gli studiosi chiamano “mi-
nori” e che non sono state riportate nei libri di scuola. I pro-
tagonisti della Storia (quella che si dovrebbe studiare in
classe) sono i grandi celebrati nelle vie e nelle piazze e che
riposano avvolti nello splendore del marmo e non i giovani
sepolti “in un campo di grano”, vegliati “all’ombra dei fossi
da mille papaveri rossi”.

Abbiamo voluto ricordare i soldati del nostro paese che
non hanno più fatto ritorno alle loro case e che, sicuramen-
te, ne sono la prova i nomi “ereditati” da nipoti e familiari,
non sono mai stati dimenticati dai loro parenti.

E’ altresì un doveroso omaggio a una gioventù che ha
vissuto la tragedia della guerra che, come recita l’articolo 11
della Costituzione Repubblicana, l’Italia “ripudia come
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” in
nome di una cultura della pace che le generazioni, come la
nostra, ha maturato anche grazie al sacrificio di quelle gio-
vani vite.
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RIVOLTA/ Consigli e ricette dell’esperto per una alimentazione sana ed equilibrata

Il diario di un nutrizionista
Iniziamo con il chiarire

il significato della parola
dieta, in quanto nell’acce-
zione comune, con il ter-
mine dieta ci si riferisce
ad un regime ipocalorico
finalizzato alla perdita di
peso.

Dieta dal latino diaita =
regime, stile di vita è sino-
nimo di un’ alimentazione
corretta, sana ed equili-
brata. Alimentarsi corret-
tamente significa adottare
un regime alimentare e
quindi una dieta che sia in
grado di soddisfare i biso-
gni fisiologici dell’organi-
smo dal punto di vista
qualitativo e quantitativo
in qualsiasi fascia d’età
(infanzia, crescita, terza
età). Seguire una dieta,
come ho già detto, non si-
gnifica necessariamente
perdere peso, ma mante-
nersi in uno stato di salute
ottimale cercando di te-
nere sottocontrollo alcu-
ne malattie molte diffuse
come dislipidemie (iper-
colesterolemia e ipertri-
gliceridemia), iperurice-
mia, ipertensione, diabe-
te, calcolosi, cardiopatie,
diverticolite, allergie o in-
tolleranze alimentari, in
quanto non bisogna sem-
plicemente eliminare gli
alimenti “nocivi” per
quella determinata pato-
logia, ma anche sostituirli
in modo opportuno onde
evitare carenze nutrizio-
nali.

Ruolo da protagonista
viene svolto dall’alimen-
tazione anche nello spor-
tivo; È quindi importante
alimentarsi in modo cor-
retto in base all’attività
sportiva praticata; è molto
importante determinare
un adeguato introito pro-
teico per mantenere o au-
mentare, a seconda delle
esigenze, la propria massa
muscolare.

Una corretta alimenta-
zione è fondamentale nel-
la fase di crescita, durante
la gravidanza e l’allatta-
mento in quanto una mal-
nutrizione o una nutrizio-
ne sbilanciata potrebbero

portare ad infertilità; an-
che modesti sbilancia-
menti a livello nutriziona-
le possono alterare la gra-
vidanza, risulta quindi es-
senziale assicurare un
adeguato introito di tutti i
principali nutrienti.

Per quanto riguarda la
senescenza bisogna sicu-
ramente ridurre l’intake
calorico, in quanto il me-
tabolismo basale rallenta
ed inoltre vi è un cambia-
mento nello stile di vita
che diventa più sedenta-
rio. È importante, in que-
sta fase della vita, garanti-
re un adeguato intake sia
di ferro che di calcio che
sono i nutrienti più caren-
ti nella popolazione an-
ziana.

Consigli per una sana
alimentazione:

Ridurre i grassi saturi,
preferire le proteine vege-
tali, consumare carboi-

drati complessi, mangiare
pesce almeno 3 volte alla
settimana, consumare la
carne rossa al massimo 1
volta alla settimana, limi-
tare il consumo di formag-
gi e di affettati, non saltare
mai i pasti , fare degli
spuntini a metà mattina e
a metà pomeriggio, evita-
re le bevande zuccherate e
alcoliche, bere almeno 2
litri d’acqua al giorno, ben
distribuiti durante l’arco
della giornata.

Ricetta: Fusilli inte-
grali al radicchio rosso

Ingredienti (4 persone)
320g fusilli
150g radicchio rosso di

Treviso
½ cipolla rossa
1 spicchio d’aglio
20g di gherigli di noce

tostati e tritati
1 cucchiaio d’aceto bal-

samico
Brodo vegetale q.b

NOTICINA

BENVENUTA
VALENTINA
Il circolo del Partito

Democratico di Rivolta
d’Adda augura all’ex
portavoce Marco e ad
Assunta Viscanti tanti
affettuosi auguri per la
nascita della piccolaVa-
lentina!

CALCIO

Rivoltana Esordienti:
un anno positivo

Un'altra splendida annata per gli
esordienti della Rivoltana che hanno
vinto il loro campionato con uno score
entusiasmante, un solo pareggio e tutte
vittorie. I gialloblù hanno duellato a lun-
go con una squadra blasonata come la
Pergolettese che hanno comunque bat-
tuto due volte. La squadra è stata allena-
ta da Flavio Colombi che si divideva fra
esordienti e prima squadra, che peraltro

ha avuto risultati ben diversi. Dirigenti e
gestori dei ragazzi sono stati Enrico Fer-
ri, Michele Regazzoli e Sergio Moroni.
Alla fine del campionato i ragazzi hanno
partecipato a diversi tornei sempre piaz-
zandosi fra i primi e vincendo quello di
Villanterio. Ora i ragazzi si godranno le
vacanze pronti a tornare in campo a set-
tembre alla ripresa della attività agoni-
stica.

Grande soddisfazione tra giocatori e dirigenti

1cucchiaio di lievito di
birra in scaglie

2 cucchiai d’olio extra-
vergine d’oliva

Sale e pepe q.b
Preparazione: cuocere

i fusilli in abbondante ac-
qua leggermente salata,
scolarli al dente e tenere
da parte un po’ d’acqua di
cottura. Nel frattempo la-
vare il radicchio e tagliarlo
a striscioline. Affettare la
cipolla, tritare finemente
l’aglio e farli dorare a fuo-
co lento con 1 cucchiaio

d’olio extravergine, ag-
giungere il radicchio, l’a-
ceto, il sale e il pepe; prose-
guire con la cottura ag-
giungendo un po’ alla vol-
ta il brodo bollente finché
il radicchio non sarà quasi
disfatto.

A cottura ultimata ag-
giungere 1 cucchiaio d’olio
extravergine e il lievito di
birra.

Mescolare e versare il
condimento sulla pasta.
Servire con una spolverata
di noci tritate
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RIVOLTA/ Gli articoli di giornale e una foto di Angelo con il pilota brasiliano Ayrton riaccendono i ricordi

Il 1 maggio del 1994, la
Williams guidata dal cam-
pione brasiliano Ayrton
Senna si schiantava contro
il muro alla curva del tam-
burello, sul circuito di Imo-
la. La dottoressa Maria Te-
resa Fiandri, ripensando a
quel tragico giorno ha ri-
sposto serenamente al
giornalista Tommaso Lo-
renzini: “Era bello e sereno,
mi ha fatto quell’impres-
sione lì. Ovviamente il viso
era un po’ gonfio per il trau-
ma ma ricordo che c’era
una persona accanto a me
che anche lei esclamò:
“Quanto è bello…”.

E Lucio Dalla nel brano

dedicato al campione bra-
siliano ha cantato:

“Il mio nome è Ayrton e
faccio il pilota e corro velo-
ce per la mia strada, anche
se non è più la stessa stra-
da, anche se non è più la
stessa cosa”.

Il lettore che, su queste
pagine, è abituato a immer-
gersi nelle vicende della
politica, dello tempo libero
e della cultura locale trove-
rà strana questa introdu-
zione ma, già dalla fotogra-
fia, potrà capirne il motivo.

Chi ama lo sport sa che
ci sono personaggi “im-
mortali”. Pensiamo al
Grande Torino, ad Arman-

Il ricordo di un campione e di un amico
ARTE

Una rivoltana a Istanbul
L'artista rivoltana Monica Mazzone ha presentato

ad Istanbul, nel cuore della città turca, la sua mostra
personale presso la Merkur Gallery che per la prima
volta espone un progetto di un'artista italiana.

"The Perfect Universe" è un'indagine riguardo l'idea
di poter percepire e tradurre visivamente l'ossessione
per la perfezione. Così, la fascinazione per il concetto
universale di "Infinito" si trasforma nella creazione di
mondi paralleli alternativi in cui potersi rifugiare.

Attraverso un'attenta analisi matematico - simboli-
ca e l'utilizzo di varie tecniche e materiali, i lavori di
Monica introducono lo spettatore verso la possibilità di
costruire un Universo Perfetto. La geometria viene inte-
sa come principio regolatore dell'atto creativo che ac-
compagna la necessità dell'artista di "pensare a colori".

Il viola e il verde, costanti di tutto il progetto, diven-
gono le parti dei dualismi per eccellenza, yin e yang,
maschile e femminile.

PENSIONE

Un grazie di cuore a Marta
Con la fine di giugno, un'altra delle figure storiche del

nostro comune lascerà il suo posto. Marta Mondonico, Mar-
ta Sindaco, o più semplicemente Marta, va in pensione. Do-
po tanti anni di lavoro e di presenza nei locali comunali, do-
po essere stata anche la prima, ed unica per ora, sindaco di
Rivolta d'Adda, Marta ha raggiunto uno dei traguardi in
questo momento tra i più ambiti. Mi è particolarmente gra-
dita l'occasione per ringraziare, a nome di tutti i nostri con-
cittadini, chi ha rappresentato per tanto tempo un punto di
riferimento per tutti coloro che avessero bisogno di aiuto in
un settore in cui ancora le difficoltà del linguaggio burocra-
tico e il meccanismo amministrativo mettono a dura prova
la pazienza di molti. Personalmente non posso dimenticare
di aver iniziato proprio con Marta il mio percorso ammini-
strativo. Auguri, Marta ti auguro una lunga, felice e serena
pensione, sono certo che non riuscirai per molto a stare fer-
ma, ma che ti aspettano tante e stimolanti occasioni per ri-
cordare a tutti quanto vali.

do Picchi e Gaetano Scirea,
a Fausto Coppi e Marco
Pantani…. ad Ayrton Sen-
na.

Chi crede nell’amicizia
sa che ci sono persone con
le quali si sono passati mo-
menti, persone “immorta-
li” che non usciranno mai
dai ricordi, perché l’essere
stati insieme, l’aver cammi-

nato vicino per un periodo
più o meno lungo sulla stra-
da della vita, l’aver sorriso e
pianto ci ha aiutato a cre-
scere.

Angelo è stato per me
un amico vero. Abbiamo
condiviso le feste della clas-
se, le serate quando si era
giovani, la passione per la
musica (indimenticabile il

primo concerto di Dylan al-
l’Arena di Verona), il tifo per
la Ferrari, l’impegno di uno
scambio di esami: lui in
un’aula e io in un’autoscuo-
la. Non abbiamo mantenu-
to la promessa.

Quando, agli inizi di
maggio, i giornali, in occa-
sione dell’ anniversario del-
la scomparsa del grande pi-

lota brasiliano, hanno ri-
cordato la sua figura e le
sue imprese, anche in me,
grazie all’immagine di An-
gelo ritratto con Ayrton, si
sono riaccesi i momenti di
grande amicizia che ho vis-
suto con un mio compagno
di gioventù e che non ho
mai dimenticato.

C.So

Angelo Comelli con il campione di F1, Ayrton Senna
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Il Consiglio Comunale di Agnadello contesta all’ASL
il trasferimento da Pandino a Crema del servizio“ Guardia medica”

AGNADELLO/ Dal voto, un Consiglio Comunale con tanti giovani e un’importante “quota rosa”

25 maggio 2014: promossa la Lista perAgnadello,
bocciati i 5 anni della giunta Belli

Una lettera di protesta, condivisa da tutti i grup-
pi consiliari, è stata inviata al direttore del distret-
to socio sanitario cremasco.

Il Consiglio comunale di Agnadello,
presa visione della comunicazione del Distretto socio

sanitario di Crema, concernente il trasferimento della sede
di continuità assistenziale, altrimenti detta Guardia Medi-
ca, da Pandino a Crema, eccepisce quanto segue.

A) Per ovvie ragioni di distanza chilometrica, il tra-
sferimento prospettato andrà a penalizzare pesantemente
gli utenti del servizio residenti nel nostro ambito territoria-
le.

B) I provvedimenti di revisione della spesa pubblica
non possono tradursi nella soppressione o nel peggiora-
mento dei servizi esistenti. Le finalità delle leggi sulla
spending review sono quelle di abbattere gli sprechi non di
cancellare i servizi.

C) Suona beffardo il richiamo ad “un’erogazione di
prestazioni sempre più rispondenti ai parametri di effi-
cienza ed efficacia”. Quale maggior efficienza ed efficacia
produce il trasferimento di un servizio da una sede all’altra
ed il conseguente obbligo, per gli utenti , di raggiungere se-
di lontane dal luogo di residenza, e per i medici di raggiun-
gere pazienti lontani dal luogo di lavoro?

D) Come si può precisare che “il trasferimento in og-
getto non provocherà alcun disservizio in termini di garan-
zia delle prestazioni”? Se è già difficile adesso ottenere una
visita domiciliare, cosa succederà quando la sede della
guardia medica sarà trasferita a Crema?

E) Come potranno regolarsi le persone anziane, con
patologie invalidanti, ad adattarsi a questa nuova situa-
zione?

F) Non si corre il rischio, accentrando il servizio a Cre-
ma, di incentivare il ricorso al pronto soccorso dell’ospeda-

le piuttosto che alla guardia medica? Siamo certi che l’e-
sperimento non si traduca alfine in un aggravio di spesa?

G) Non è forse logico supporre che il prospettato mi-
glioramento di un servizio si traduca in una minore effi-
cienza di due servizi?

Per le elencate motivazioni, il Consiglio Comunale di
Agnadello chiede al Direttore del Distretto Socio Sanitario
di Crema di revocare la decisione assunta e di ripristinare
al più presto, nell’interesse preminente degli utenti, il servi-
zio di guardia medica in ambito locale. Trasmette la pre-
sente comunicazione ai comuni limitrofi, auspicando una
comune iniziativa di contrasto al prospettato trasferimen-
to di sede.

6 Giugno 2014
Consiglio Comunale di Agnadello

Definite, dal gruppo di maggioranza, le scelte organizzative
e le linee programmatiche del nuovo mandato amministrativo

di Giovanni Calderara

Permettetemi innanzi tutto di ringraziare pubbli-
camente Laura, Danilo e Virgilio, che hanno vissuto,
insieme a me, dai banchi dell’opposizione, le vicen-
de, per certi aspetti traumatiche, dei cinque anni ap-
pena trascorsi. Credo che buona parte del merito del
risultato elettorale del 25 maggio vada attribuito a lo-
ro, all’impegno che hanno profuso per contrastare le
scelte amministrative della giunta Belli, deleterie per
il paese.

Ringrazio tutti gli elettori di Agnadello per la loro
significativa, in termini percentuali, partecipazione
al voto; ringrazio in modo particolare i 918 elettori
che mi hanno conferito l’onore di rivestire la carica
di sindaco, esperienza non nuova per me, ma affron-
tata con la stessa emozione e con la stessa passione
della prima investitura.

Non mi sottraggo all’attenta analisi del voto: sono
perfettamente consapevole che oltre mille elettori
hanno fatto una scelta diversa da quella che noi ab-
biamo proposto ma, con tre solide liste in campo,
sarebbe stato velleitario aspirare ad un risultato mi-
gliore di quello che abbiamo conseguito.

In termini di consenso, siamo andati ben oltre il
nostro bacino elettorale di riferimento , a dimostra-
zione che il gradimento personale dei candidati ha
prevalso sul giudizio concernente la connotazione
politica della lista.

Per contro, il voto del 25 maggio ha sancito la
sconfitta della lista rappresentativa della destra. Leg-
go, in questo risultato, una clamorosa bocciatura
della giunta precedente, che ha probabilmente pesa-
to anche sugli incolpevoli (tranne due) nuovi candi-
dati. Neanche il ricorso ai tradizionali simboli di Le-
ga e Forza Italia, inserirti nel logo, come cinque anni
fa, è servito a molto: ha piuttosto reso palese lo scol-
lamento tra i candidati della lista locale e gli elettori
dell’area politica di riferimento.

Credo invece che l’esordio della terza lista possa
essere considerato un’affermazione di notevole por-
tata, anche se i candidati, forse galvanizzati da son-
daggi poco attendibili, davano per certa la loro vitto-
ria.

Voglio solo precisare, a tal riguardo, che nel con-
fronto pre-elettorale, non ho affatto “fantasticato”
sulla nascita di questa lista: so bene come è nata e di
quale contributo organizzativo politico ha giovato,
quantomeno nella fase iniziale, quando sono stato
invitato ed ho partecipato ad una serie di incontri,
con quelli che sarebbero poi diventati miei avversari.

In ogni caso, il risultato elettorale è stato chiaro e
da questo dato intendo ripartire, operando nell’inte-
resse di tutti.

Non ci consideriamo, io e la mia giunta, padroni
del Comune che sostituiscono le chiavi appena en-

trati ma semplici gestori e garanti, pro tempore, del
bene pubblico.

Sono particolarmente orgoglioso della mia squa-
dra: vedo, in questo gruppo, non solo una risposta
convincente alle esigenze attuali del paese, ma anche
una solida garanzia per il futuro.

Credo, anzi sono certo, che la presenza di quattro
donne in Consiglio comunale, tre delle quali fanno
parte anche della giunta, costituisca un primato nel-
la storia del nostro paese, un primato di cui tutti do-
vrebbero essere orgogliosi, a prescindere dalle sim-
patie o antipatie politiche di ciascun elettore.

Per quanto riguarda i gruppi di minoranza, ho
constatato con piacere che le voci di dimissioni, ven-
tilate dalla stampa locale, sono state smentite dai fat-
ti: l’autorevolezza del Consiglio Comunale, dipende
anche dalla conferma degli impegni assunti dai can-
didati sindaci con i propri elettori.

Rispetto al passato, tutti si sono detti d’accordo
sulla necessità di voltare pagina. Spero quindi viva-
mente che i nuovi gruppi di minoranza ci diano una
mano per stabilire un nuovo inizio e scrivere una
nuova pagina amministrativa, scevra da propositi
vendicativi e da pregiudizi personali.

A prescindere dalle loro scelte, che comunque ri-
spetterò, noi abbiamo i numeri, la volontà, la capaci-
tà per farlo. Purtroppo la partenza non è facile: le cas-
se comunali, come potrete capire meglio negli artico-

li successivi, non sono così floride come Belli le aveva
trovate nel 2009.

Mi auguro che i cittadini, animati da legittime
aspettative, troppo a lungo ignorate, possano pa-
zientare il tempo necessario ad effettuare le verifiche
finanziarie e preparare il bilancio di previsione, in as-
senza del quale non possono essere affrontate spese
straordinarie.

Utilissimo, in questa prima fase, è stato il contri-
buto volontario di alcuni pensionati, che hanno
spontaneamente avviato i lavori di recupero del giar-
dino delle scuole medie. Grazie al loro impegno, il
giardino, molto ombreggiato, è stato riaperto al pub-
blico.

Ringrazio anche i dirigenti ed i volontari del grup-
po Boschiroli che mi hanno manifestato la volontà di
proseguire il loro impegno per il sociale. Questo ci
consentirà di mantenere in esercizio tutti i servizi già
attivati.

Ringrazio infine gli altri volontari che hanno ri-
nunciato al proprio impegno dopo l’esito elettorale,
perché è comunque encomiabile quello che hanno
fatto fino ad oggi.

A ben vedere, il nuovo inizio è già in corso: con
pochi soldi e tanta buona volontà stiamo cercando
di superare il difficile momento di crisi, mettendo al
centro delle nostre attenzioni il paese e le persone
che vi risiedono, senza esclusioni di sorta.

Il sindaco Giovanni Calderara
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AGNADELLO/ Come previsto, la nuova amministrazione comunale ha trovato pochi soldi ed un mare di problemi irrisolti

Tante le richieste d’intervento, ma ci vorrà
del tempo per trovare le risorse necessarie

Da dove è partita la nuova amministrazione comunale?
Come era stato promesso, dalla rimozione di quel car-

tello di divieto d’accesso, con relativo palo, che deturpava
la facciata della chiesa di S. Bernardino. Una piccola cosa,
certo, che però andava fatta per cancellare quell’incom-
prensibile sgarbo al prospetto urbanistico più noto del no-
stro paese.

Poi, dalla manutenzione del verde, grazie soprattutto ad
un gruppo di pensionati che, spontaneamente, ha avviato
il recupero del giardino delle scuole medie. Il luogo, molto
ombreggiato, è stato quindi riaperto al pubblico, dopo cin-
que anni di chiusura.

Appena possibile, verranno rimossi tutti i cartelloni per
le affissioni elettorali, non solo per ragioni estetiche, ma
anche per motivi di sicurezza: in caso di vento forte, queste
strutture, ancorate in modo precario, potrebbero costituire
un serio pericolo per la popolazione o comunque danneg-
giare beni privati, come le auto parcheggiate nelle vicinan-
ze.

Sempre in tema di prestazioni di volontariato, la Giun-
ta ha avuto un incontro con il gruppo Boschiroli, che ha
manifestato l’intenzione di proseguire con i servizi già
espletati negli anni precedenti, nel campo del sociale.
Questa disponibilità è stata molto apprezzata , perché il
servizio svolto da questi volontari, rivolto alle fasce più de-
boli della popolazione, richiede un impegno notevole e
continuativo, non surrogabile attraverso il ricorso al lavoro
dipendente. Per rafforzare ulteriormente le prestazioni per
il sociale, la Giunta intende comunque aderire al prossimo
bando per l’assegnazione di almeno due operatori del Ser-
vizio Civile Nazionale.

La giunta si sta occupando anche dell’edificio centro
sociale, oggetto di un intervento di manutenzione straor-
dinaria. Al termine dei lavori intende attuare una diversa
organizzazione del settore ricreativo (bar, salone, giardino)
al fine di rilanciare la partecipazione dei cittadini alla frui-
zione dei servizi offerti.

Tra le cose fatte, con urgenza, c’è anche il taglio delle al-
ghe nei numerosi corsi d’acqua che attraversano il paese,
eseguito in concomitanza con il taglio effettuato dai rego-
latori privati delle rogge. È importante che questi lavori
vengano eseguiti ad inizio dell’estate, non solo per miglio-
rare la funzione irrigua dei corsi d’acqua, ma anche per
prevenire rischi di esondazione causate dai temporali sta-
gionali. La scorrevolezza dell’acqua nell’alveo delle rogge è
quindi un elemento di sicurezza che, per l’anno in corso, è
stato garantito per tempo.

Verrà garantita per tempo, vale a dire nel corso dell’e-
state, la messa in sicurezza delle strade, col rifacimento
della segnaletica orizzontale. Prima di procedere con que-
sto lavoro sarebbe necessario rifare il “tappetino d’usura”
dei tratti d’asfalto più rovinati. Come abbiamo già detto,
l’urgenza dell’esecuzione dei lavori si scontra con l’insuffi-
ciente disponibilità di cassa: la giunta sta cercando in ogni
modo di trovare le risorse necessarie, ma l’esito non è cer-
to. In ogni caso, se non verranno trovati i fondi per un inter-
vento straordinario, prima del rifacimento della segnaleti-
ca si procederà con un intervento di manutenzione ordi-
naria dei percorsi stradali per ristabilire, quantomeno, ade-
guati livelli di sicurezza.

Avviati , grazie al contributo di
volontari, lavori di manutenzione
al verde pubblico, che erano stati

a lungo trascurati

Anche ai consiglieri comunali sono state conferite importanti deleghe amministrative

Amara constatazione, dopo la verifica di cassa

Una Giunta giovane, con
una maggioranza al femminile

Non ci sono fondi sufficienti, neanche
per la realizzazione del 3° padiglione loculi

DOPO IL RISULTATO ELETTORALE DEL 25 MAGGIO, È STATA FORMATA LA NUOVA GIUNTA

La nuova giunta di Agnadello è for-
mata, oltre che dal sindaco che la pre-
siede, da quattro assessori: Andrea
Ercoli, vicesindaco con delega al Bi-
lancio; Alice Resmini, assessore ai
rapporti col personale, accesso ai con-
tributi, verifiche legali; Deborah Za-
notti, alla cultura e responsabile del
rapporto con le associazioni; Maura
Cesana, per la gestione dei servizi so-
ciali.

A prescindere dalle deleghe confe-
rite, tutte le decisioni della Giunta
vengono assunte collegialmente, pre-

via valutazione delle relazioni predi-
sposte dai singoli assessori sugli ar-
gomenti di loro competenza.

Importanti deleghe sono state
conferite anche ai consiglieri comu-
nali : Vito Razza e Giuseppe Maffioletti
seguono i lavori pubblici e la tutela
dell’ambiente; Simone Agosti si oc-
cupa dello Sport ; Elisa Zoia cura i rap-
porti con la scuola.

Tra i non eletti, Adriana Ferroglio
contribuirà alla riorganizzazione del
Centro Sociale; Matteo Di Tullio, Ir-
vando Cortinovis e Mario Rolli, avran-

no periodici incontri con gli eletti ed
un rapporto di tipo consultivo con il
Sindaco.

Le prime deliberazioni di Giunta
riguardano la revoca di precedenti de-
libere di dubbia legittimità, concer-
nenti le varianti urbanistiche dei piani
di lottizzazione convenzionati, non-
ché l’adozione di provvedimenti ur-
genti nell’ambito dei servizi sociali. A
seguire, gli atti propedeutici alla defi-
nizione ed approvazione, da parte del
Consiglio Comunale, del bilancio di
previsione 2014.

Andrea Ercoli Alice Resmini Deborah Zanotti Maura Cesana

Nel 2009, la giunta Belli aveva trovato nelle casse comunali 1.151.000 euro; a fine mandato,
ne ha lasciati 210.000, gravati da un debito fuori bilancio di 70.000 euro ,

che dovrà essere pagato entro fine anno
Il giorno 11 giugno è stata firmata dal nuovo sindaco

e da quello precedente, la verifica di cassa, predisposta
dal revisore dei conti, e condivisa dal segretario comu-
nale, dal titolare della tesoreria e dal funzionario re-
sponsabile del settore finanziario. La verifica delle ri-
sorse disponibili ad ogni cambio di amministrazione è
un atto ufficiale previsto dalla normativa. Si tratta, in
buona sostanza, di accertare le risorse disponibili al
momento della verifica, il cui ammontare è destinato a
modificarsi nel corso dei mesi successivi, quando sa-
ranno registrate nuove entrate (trasferimenti statali/
tasse, imposte e tariffe comunali) e saranno liquidate
nuove spese.

Dalla verifica di cassa, si può desumere lo stato di
salute dell’economia comunale. Facendo il paragone
con la verifica precedente, effettuata il giorno 8 giugno
2009, si capisce subito che lo stato di salute delle casse
comunali è molto peggiore di quello di cinque anni fa,
quando la giunta Belli ereditò un fondo cassa di
1.151.000 euro, una somma ben più consistente di quel-
la riscontrata con la verifica di cassa della settimana
scorsa, che ha certificato un fondo di soli 210.000 euro.

Da questi dati si evince che la partenza della nuova
amministrazione comunale (il nuovo inizio voluto dalla

Lista per Agnadello) è tutta in salita: c’è quanto basta
per pagare gli stipendi e qualche manutenzione ordina-
ria; c’è un debito fuori bilancio di 70 mila euro che an-
drà pagato entro fine anno; ci sono altre vertenze legali
(volute dalla giunta Belli, solo per creare problemi ai
predecessori) che avranno, per il Comune, un costo fi-
nale molto salato; non ci sono, per contro, fondi suffi-
cienti per finanziare la realizzazione di un nuovo padi-
glioni loculi, l’opera pubblica più urgente del momento.

La superficialità amministrativa della giunta Belli,
più volte denunciata e criticata dalle pagine di questo
giornale, ha quindi presentato un costo ancor peggiore
di quello immaginato.

In questa difficile situazione di partenza, la nuova
Giunta si è trovata a far fronte ad una serie impressio-
nante di richieste inevase, accumulate nei cinque anni
precedenti. Ovviamente sta cercando di dare risposte a
tutte quelle che non comportino consistenti impegni
di spesa, mentre è obbligata a rinviare a dopo l’approva-
zione del bilancio, tutto il resto. Ai cittadini che premo-
no, la nuova giunta non può fare altro che chiedere an-
cora un po’ di pazienza e la comprensione che si riserva
a chi deve scalare a mani nude una montagna, senza
l’attrezzatura che servirebbe per compiere l’impresa.



Giugno 2014 11

AGNADELLO/ Corruzione? Tangenti? C’è un’altra faccia della medaglia: una moltitudine
di amministratori che si impegnano, e rischiano, senza un’adeguata indennità di funzione

Assessori per cento euro al mese,
consiglieri per cento euro all’anno

Certo, televisioni e gior-
nali non parlano d’altro:
gli episodi di corruzione
fanno sempre notizia ed è
giusto che vengano stig-
matizzati dagli organi d’in-
formazione. Ma anche le
virtù dei tanti, sicuramen-
te della stragrande mag-
gioranza degli ammini-
stratori comunali, andreb-
bero ogni tanto ricordate.

Non tutti sanno, per
esempio, che gli assessori
di un paese di 4.000 abi-
tanti, se hanno un lavoro
dipendente, percepiscono
un’indennità mensile di
112 euro lorde; se non han-
no un lavoro dipendente
possono arrivare fino ad
un massimo di 225 euro
lorde . Talvolta queste in-
dennità fanno scattare, per
chi le percepisce, un’ali-
quota maggiore di tassa-
zione ed un conseguente
conguaglio finale che az-

zera quanto percepito nel
corso dell’anno, o deter-
mina un esborso aggiunti-
vo.

Anche le indennità dei
sindaci non sono rappor-
tate alle innumerevoli re-
sponsabilità che il ruolo
comporta. Il valore massi-
mo dell’indennità stabilita
per un comune come il no-
stro ammonta a 1925 euro
lorde mensili, che diventa-
no la metà se un sindaco
svolge un lavoro dipen-
dente e non chiede l’aspet-
tativa.

Per i sindaci che po-
trebbero acquisire l’intera
indennità si pone poi il
problema di assicurare un
margine di risparmio al-
l’ente amministrato: da
qui le rinunce volontarie
ad una parte dell’importo
che potrebbe essere perce-
pito.

Insomma, chi ritiene

che amministrare un pic-
colo comune possa essere
occasione di arricchimen-
to personale, sbaglia. Sba-

glia più di 5.000 volte, tanti
sono i piccoli comuni
sparsi sul territorio nazio-
nale.

Nessuno ha costretto gli aspiranti sindaci, assessori e consiglieri
a candidarsi, ma se qualcuno pensa che lo hanno fatto

per assicurarsi un facile arricchimento, sbaglia

ECCO LE INDENNITÀ
DI FUNZIONE

DEGLI AMMINISTRATORI
DI AGNADELLO

Sindaco, Calderara (pensionato): euro 1300 lordi
(riduzione volontaria del 31% sul massimo consenti-
to)

Vice sindaco, Ercoli (studente): euro 305 lordi
Assessore Resmini (lav. autonoma) euro 225 lordi
Assessore Zanotti (lav. dipendente) euro 112 lordi
Assessore Cesana (lav. dipendente) ha rinunciato

all’indennità
I consiglieri comunali percepiscono un gettone di

presenza di 9 euro e 50 centesimi (circa 100 euro lordi
all’anno); indennità di funzione e gettoni di presenza
non sono cumulabili
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RUBRICA L’EREMITA
DALLA

CAVERNA
DELL’EREMITA

Dopo cinque lunghi
anni di tenebre, la luce è
finalmente tornata a ri-
splendere su Agnadello
ed è arrivata ad illumina-
re anche la mia caverna.
Un compito non facile
attende i nuovi ammini-
stratori, che si trovano a
dover ricostruire un pae-
se abbandonato a se
stesso, completamente
rovinato da cinque anni
di cattiva amministrazio-
ne e la cui capacità fi-
nanziaria, mal gestita
dalla brigata di Belli, è ri-
dotta assai male. Nessu-
no ha la bacchetta magi-
ca e non possiamo aspet-
tarci che tutto ritorni
d’incanto come prima
dello sciagurato esito
elettorale del 2009: i nuo-
vi amministratori hanno
sicuramente la capacità,
le competenze, la volon-
tà e l’entusiasmo di fare
bene. Buon lavoro a tutti!

1) Questione di sti-
le…

“Auguriamo a Calde-
rara che possa realizzare
tutto ciò che ha promes-
so senza illudere i suoi
elettori come ha sempre
fatto” (l’ex assessore al-
l’urbanistica Mario
Uberti in un articolo del
quotidiano La Provincia
del 27 maggio 2014)

C’è chi sa perdere con
stile e chi no…Mario
Uberti appartiene alla
seconda categoria ma
non è certo una sorpresa:
in cinque anni non si è
mai distinto in nulla, non
ha realizzato niente e
dall’alto del suo falli-
mento amministrativo
rilascia questa dichiara-
zione alla stampa dimo-
strando la totale man-
canza di una pur minima
sagacia politica. Certo, le
sue dichiarazioni mi
hanno consentito di scri-
vere molte righe di que-

sta rubrica ma sicura-
mente non ne sentiremo
la mancanza: consiglio a
Uberti di meditare sul
perché non solo abbia
perso le elezioni ma non
sieda neppure in Consi-
glio Comunale, lui che
aspirava in futuro al ruo-
lo di Sindaco. Finisca di
addossare ad altri re-
sponsabilità che sono so-
lo sue: è molto più diffi-
cile ma da adulti respon-
sabili ci si comporta così.

2) Sempre a proposito
di stile…

“Agnadellesi non la-
sciate il paese in mano a
Calderara” ( Volantino
dell’ex sindaco Marco
Belli, distribuito l’ultima
sera di campagna eletto-
rale)

Avevo chiuso la rubri-
ca dello scorso numero
con una citazione dello
scrittore e giornalista
statunitense Franklin
Pierce Adams, il quale af-
fermava che le elezioni
sono vinte da uomini e
donne principalmente
perché la maggior parte
della gente vota contro
qualcuno piuttosto che
per qualcuno: l’ex sinda-
co Marco Belli , non
avendo alcun altro argo-
mento, ha cercato di
sfruttare questo princi-
pio distribuendo un vo-
lantino diffamatorio
quando non c’era più
tempo per rispondere.
Anche nella precedente
campagna elettorale ave-
vano usato lo stesso truc-
co, distribuendo un vo-
lantino ricolmo di foto-
montaggi su improbabili
costruzioni che avrebbe-
ro invaso il nostro paese.
Stavolta, non si sa se per-
ché il fotografo si è penti-
to del misfatto o solo per
abbassare ulteriormente
il livello, Marco Belli si è
“limitato” ad una serie di
calunnie. Ma, dal mo-
mento che non era più
neppure candidato, non

avrebbe fatto meglio a
starsene zitto? Ovvia-
mente anche stavolta
Belli ha compiuto la scel-
ta sbagliata. Fortunata-
mente però gli elettori
non si sono lasciati trarre
in inganno e hanno rele-
gato gli “eredi” di Belli al-
l’ultimo posto della com-
petizione elettorale.

3) Cari cittadini…
“Cari Cittadini prima

di tutto vorrei ringraziar-
Vi per il vostro supporto
e per l’affetto dimostra-
tomi in questi anni…”
(Volantino dell’ex sinda-
co Marco Belli, distribui-
to l’ultima sera di cam-
pagna elettorale)

Ma veramente Belli
non si è reso conto che i
Cittadini non vedevano
l’ora che arrivassero le
elezioni per liberarsi di
una compagine ammini-
strativa che si è dimo-
strata del tutto imprepa-
rata e inadeguata ad am-
ministrare il paese? Che
supporto e affetto si pos-
sono dimostrare a chi, in
cinque anni, riesce a di-
struggere un paese? Ma
dove viveva Belli? In
un’altra dimensione?

4) Mi auguro…
“Mi auguro che il pae-

se possa continuare ad
essere amministrato da
persone che abbiano a
cuore prima di tutto il
bene del paese e non il
proprio attaccamento
ventennale alla poltrona
comunale…” (Volantino
dell’ex sindaco Marco
Belli, distribuito l’ultima
sera di campagna eletto-
rale)

Persone che hanno a
cuore il bene del paese, si
impegnano per realizza-
re opere e per migliorare
i servizi: al contrario di
quanto fatto dalle ammi-
nistrazioni Calderara, il
mandato di Belli non si è
distinto né per opere né

per servizi. Non sono sta-
ti in grado neppure di ga-
rantire l’ordinaria ammi-
nistrazione e basta citare
le strade o il cimitero per
rendersene conto. Allora,
ex sindaco Belli, chi ha
operato per il bene del
paese? Chi lo ha reso mi-
gliore e chi lo ha devasta-
to?

5) A proposito di ri-
torni…

“Ritornare ad essere
rappresentati dal sig.
Calderara sarebbe un ri-
torno alla vecchia politi-
ca degli affari” (Volanti-
no dell’ex sindaco Marco
Belli, distribuito l’ultima
sera di campagna eletto-
rale)

Che cosa intenda dire
con “vecchia politica de-
gli affari” probabilmente
Belli lo spiegherà in altra
sede. Per noi, ritornare
ad essere rappresentati
dal sig. Calderara signifi-
ca affidarsi ad una perso-
na che ha a cuore il bene
del paese e dei suoi am-
ministrati, come ha già
dimostrato in passato.
Belli cosa ha dimostrato?

6) Bugie, bugie, bu-
gie…

“A Calderara non inte-
ressa il bene del Paese né
dei cittadini. L’esempio
sono i cinque anni pas-
sati a criticare, offendere,
denunciare e intralciare
qualsiasi cosa fatta dalla
nostra amministrazione
o dai privati, senza mai
dare un valido contribu-
to allo sviluppo del Paese
in periodo di crisi” (Vo-
lantino dell’ex sindaco
Marco Belli, distribuito
l’ultima sera di campa-
gna elettorale)

Quante falsità con-
densate in così poche ri-
ghe…l’unica cosa in cui
si è distinta l’ammini-
strazione Belli sono le
cause intentate contro i
precedenti amministra-

tori o contro chi osasse
criticare il suo operato
amministrativo. Proprio
lui che, con i suoi com-
pagni di lista, ha passato
cinque anni a criticare ed
offendere gli avversari
politici, ha trovato il co-
raggio di attribuire ad al-
tri ciò che in realtà ha
fatto lui. Che contributo
ha dato Belli allo “svilup-
po del paese in periodo
di crisi”? A qualcuno vie-
ne in mente una sola co-
sa? A me no…Belli ha fat-
to sprofondare il paese in
una crisi ancora più pro-
fonda di quella che
avrebbe vissuto, vista la
situazione generale. Nel-
la prima seduta del neoe-
letto Consiglio Comuna-
le un capogruppo di mi-
noranza ha detto che a
lui di Belli “non frega un
c….o”: al di là del fatto
che in ambito istituzio-
nale sarebbe a mio avvi-
so opportuno esprimersi
in modo più adeguato, è
un errore disinteressarsi
di ciò che ha fatto Belli
perché è da lì che partia-
mo…da quello che lui
non ha fatto o ha fatto
molto male…è fonda-
mentale ricordarsene…

7) Ancora bugie, bu-
gie, bugie…

“Recuperare il vec-
chio progetto del muni-
cipio per che cosa? Per
ristrutturare uno spazio
già ristrutturato? Per
spendere 1.670.000€
quando, con € 20.000 già
disponibili dai privati è
possibile ottenere gli
stessi servizi, compreso
l’accesso ai diversamen-
te abili, portando avanti
quello che noi negli ulti-
mi mesi abbiamo pro-
grammato” ( Volantino
dell’ex sindaco Marco
Belli, distribuito l’ultima
sera di campagna eletto-
rale)

Belli e i suoi amici non
hanno mai avuto le idee
chiare sulla ristruttura-

L’eremita

zione del Municipio: a
volte era un’opera inu-
tile, altre ancora ne ser-
viva uno nuovo: l’unica
cosa che hanno fatto è
stato bloccare il proget-
to che era già pronto
con la conseguenza
che, dopo cinque anni,
abbiamo ancora lo
stesso Municipio con le
medesime criticità. Af-
fermare che, con 20.000
euro, si ottengono gli
stessi risultati di
1.670.000 euro è una
frottola talmente colos-
sale che non si riusci-
rebbe a darla a bere
neppure a un bambino.

Ci sarebbero altre
cose da commentare
ma non mi voglio di-
lungare troppo: ci sarà
modo di scriverne nella
prossima rubrica. Ar-
thur Schopenhauer, ne
“Il mondo come volon-
tà e rappresentazione”
scriveva che “La vita dei
più non è che una diu-
turna battaglia per l’e-
sistenza, con la certez-
za della sconfitta fina-
le”: Belli ha passato cin-
que anni a cercare di
dimostrare la sua esi-
stenza a livello politico,
ma, in cuor suo, non
poteva che essere certo
della sconfitta finale.
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SPINO/ Sindaco e amministrazione comunale sempre più immobili e privi di idee, anche su questa vicenda

Rette asilo nido, un po’ di chiarezza
Sulla provincia del 27 maggio è apparso un articolo che

aveva l’aria di essere un comunicato stampa del Sindaco di
Spino d’Adda, nel pezzo si leggeva: “Il nido costa meno, cir-
ca la metà delle famiglie frequentanti avrà una diminuzione
di 50 euro al mese; che sarà apprezzato dai genitori e quindi
li incoraggerà a utilizzare il nido. L’Amministrazione di Spi-
no d’Adda conclude il Sindaco Riccaboni, conferma la pro-
pria attenzione all’infanzia”. Per vederci più chiaro abbiamo
rivolto delle domande all’ex Assessore ai Servizi Sociali Clo-
rinda Rossi, oggi componente della COMMISSIONE GE-
STIONE ASILO NIDO di Spino d’Adda.

SSiiggnnoorraa  RRoossssii,,  ssiiccuurraammeennttee  aanncchhee  LLeeii  aavvrràà  lleettttoo  ll’’aarrttii--
ccoolloo  ssuull  ggiioorrnnaallee,,  ppuuòò  cchhiiaarriirrccii  mmeegglliioo  llaa  ssiittuuaazziioonnee??

Mi pare giusto partire da lontano ed esattamente al Bi-
lancio Comunale 2013 (approvato il 28 giugno 2013), in que-
sta seduta Il Sindaco e la maggioranza hanno deliberato an-
che l’aumento delle rette dell’ASILO NIDO; una vera STAN-
GATA!

MMaa  ccoommee  ssii  ccoonncciilliiaa  qquueessttaa  ddeecciissiioonnee  ccoonn  llee  ddiicchhiiaarraa--
zziioonnii  ddeell  SSiinnddaaccoo??  CCii  ppuuòò  ssppiieeggaarree  mmeegglliioo??

Nel 2013 è stata introdotta una terza fascia di reddito,
che prevedeva, per chi superava i 41.316,56 euro lordi all’an-
no, un aumento di € 100 al mese. La retta passava da €
464,81 a € 565,00. 

MMaa  nnoonn  èè  ggiiuussttoo  ffaarr  ppaarree  ddii  ppiiùù  cchhii  hhaa  rreeddddiittoo  ppiiùù  aallttoo??
Si, giusto! Ma dietro a questa “Presunta equità” si celava

un pesante aumento mascherato!
CCii  ppuuòò  ssppeecciiffiiccaarree  mmeegglliioo??
Di fatto in questa fascia di reddito rientravano la maggior

parte delle famiglie. Chi porta il bambino al nido è perché,
entrambi i genitori lavorano e con due redditi lordi difficil-
mente non si superano i 41 mila Euro.

MMaa  aalllloorraa  ccoommee  ssii  èè  ggiiuunnttii  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  rreettttaa  nneell
22001144??

Dovete sapere che il regolamento di gestione del Servizio
Asilo Nido, prevede che i genitori iscrivano il bambino entro
il 15 maggio, all’atto dell’iscrizione viene consegnato ai ge-
nitori la documentazione informativa, compreso il costo del
nido. 

Nel 2013 l’Amministrazione Comunale non solo ha stan-
gato le famiglie, ma l’aumento è arrivato ad iscrizioni chiu-
se. Questo atteggiamento non mi è sembrato molto corretto
e non posso certo fare i complimenti al Sindaco. Io ho vota-
to contro questa decisione tardiva e ho chiesto di lasciare le
tariffe invariate.

VVaa  bbeennee;;  llaa  ddeecciissiioonnee  èè  ssttaattaa  ssccoorrrreettttaa  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeell--
llee  ffaammiigglliiee,,  mmaa  nnoonn  aabbbbiiaammoo  aannccoorraa  ccaappiittoo  ppeerrcchhéé  nneell
22001144  llaa  rreettttaa  èè  ssttaattaa  aabbbbaassssaattaa..    

Dopo questi fatti, i rappresentanti dei genitori chiedono
con urgenza la convocazione della commissione asilo nido,
nella quale esigono delle spiegazioni in merito all’aumento.
L’Assessore Martinenghi presente all’incontro ha affermato:
“Non è una questione economica ma di equità”. La risposta
dei genitori è stata puntuale: “Se si parla di equità, sia intro-
dotto il criterio dell’ISEE”. I genitori (anche da me sostenuti)
propongono di ridistribuire l’aumento in modo proporzio-
nale, prevedendo quattro o cinque fasce di reddito anziché
le tre proposte e applicate dal Comune.  Chiedono anche di
variare la tariffa del part-time inserendo anche in questo ca-
so le fasce di reddito. 

MMii  sseemmbbrraa  uunnaa  ssttoorriiaa  iinnffiinniittaa,,  llee  cchhiieeddoo  ccoorrtteesseemmeennttee
ddii  ssttrriinnggeerree  ii  tteemmppii..

Si è vero, ma è troppo facile chiudere un argomento co-
me fa il nostro Sindaco: “Io sono un buono e sono attento al-
l’infanzia”!

I cittadini hanno il diritto di sapere. Cercherò comunque
di chiudere in fretta.  

Il Sindaco nella riunione della Commissione del
15/07/2013 si dichiarava disponibile alle proposte dei geni-
tori, e per l’anno 2014-2015 si era impegnato a prendere in
considerazione l’ISEE!

Il 5 febbraio 2014 c’è una nuova convocazione della
Commissione e in quell’occasione l’Amministrazione Co-
munale ammette l’eccessivo aumento delle rette, e la con-
seguente decisione che aveva costretto diverse famiglie a
dover spostare il bambino da giornata intera a part-time. E’
stata in quest’occasione che i rappresentanti dei genitori
hanno fatto delle nuove proposte all’Assessore Martinen-

ghi, ma anche questa volta le controproposte dell’Ammini-
strazione Comunale sono state indecenti! Di fatto, è stato
confermato un aumento generalizzato per tutte le fasce di
reddito senza alcuna verifica dei redditi. Conseguenza logi-
ca di questa decisione è stata la quasi unanimità della Com-
missione nel respingere la proposta. E’ solo dopo questa en-
nesima riunione che il Sindaco si è visto costretto a modifi-
care il proprio atteggiamento, riformulando un’ennesima
proposta. Dopo un’ora è mezza di discussione sulle tariffe si
raggiunge un accordo.

FFiinnaallmmeennttee!!  AAddeessssoo  mmii  ppaarree  ssiiaa  ttuuttttoo  uunn  ppoo’’  ppiiùù  cchhiiaarroo..
LLaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  rreettttee  èè  ssttaattaa  uunnaa  VVIITTTTOORRIIAA  ddeeii  ggeenniittoorrii,,
iimmmmaaggiinnoo  ddaa  LLeeii  ssoosstteennuuttii  ee  nnoonn  uunnaa  rreeggaalliiaa  ddeell  SSiinnddaaccoo
RRiiccccaabboonnii..  

Si! Le cose stanno così! E chi mi conosce sa che non mi
permetto di prendere in giro le persone! Voglio aggiungere
però un sincero grazie a tutta la commissione dell’Asilo Ni-
do  e in modo particolare ai rappresentanti dei genitori e al-
la Presidente della Commissione stessa.

UUnn’’uullttiimmiissssiimmaa  ddoommaannddaa..  LL’’aauummeennttoo  ddeellllee  rreettttee  ppaaggaa--
ttee  nneell  22001133  ee  nneell  22001144  ffiinnoo  aall  3311  lluugglliioo  ddeellll’’aannnnoo  iinn  ccoorrssoo,,
ssaarraannnnoo  rreessttiittuuiittee??  La domanda va rivolta al Sindaco, ma
non credo che questa decisione sia nei suoi programmi.

GGrraazziiee  CClloorriinnddaa..  AAddeessssoo  ii  ccoonnttii  ttoorrnnaannoo  ee  aannccoorraa  uunnaa
vvoollttaa  aabbbbiiaammoo  vviissttoo  iill  nnaassoo  ddeell  SSiinnddaaccoo  ddii  SSppiinnoo  aalllluunnggaarr--
ssii!!

• Per correttezza d’informazione di seguito i nomi dei
componenti la “COMMISSIONE ASILO NIDO”
Sindaco - Paolo Riccaboni (Partecipa di diritto)
Presidente della commissione - Barbara Veneroni
Rappresentante della minoranza - Clorinda Rossi
Responsabile di settore  - (Ass. Socile) Barbara Mac-
calli
Coordinatrice nido - Giovanna Mariani
Educatrice - Teresa Ubbiali
Cuoca - Mariangela Vanazzi
Rappresentante genitori - Flavio Daffonchio 
Rappresentante genitori - Laura Boccalini

Ogni tanto mi chiedo
cosa muove il  mondo e
permette che la vita conti-
nui, cresca e migliori; la ri-
sposta cerco di scorgerla
nelle situazioni semplici e
vicine, nei gesti di bellez-
za, di attenzione, di gioia
che azionano il motore.

• E’ iniziato il Grest e al-
la mattina l’oratorio si ani-
ma di tantissimi bambi-
ni/e e ragazzi/e, un nume-
ro notevole che viene se-
guito da diversi giovani
spinesi che dedicano un
pò di vacanza a fare gli
animatori, in modo spen-
sierato, gratuito e diver-
tente; è anche grazie a loro
che questa iniziativa può
esserci.

• Raccolta straordina-
ria del Banco Alimentare e
a Spino davanti ad un su-
permercato diversi volon-
tari spinesi donano il loro
sabato, o una parte, a dis-
tribuire sacchetti  ed ad
imballare scatoloni dei ge-
neri alimentari raccolti,
tra loro ci sono ragazzi e
giovani che sanno metter-
si in gioco e gli spinesi che
rispondono a questa rac-
colta di carità sono tantis-
simi.

• Viene a mancare una
mia amica, che ora è un
angelo, durante la visita e
una preghiera una delle
sue figlie mi chiede come
sta mia figlia sua coeta-

nea, perchè era preoccu-
pata che soffrisse troppo
in questo momento di for-
te dolore. Altra situazione
triste in cui un amico mi
racconta in modo pacato
della sua vicinanza al papà
malato, nelle settimane
prima della sua mancan-
za, di come lo accudisse e
gli  facesse la barba per
dargli un sostengo : una
sorta di scambio dei ruoli
con naturale riconoscen-
za.

• Serata in pizzeria di
una classe delle medie per
festeggiare la fine dell’an-
no scolastico in cui sono
presenti diversi professori,
passando saluto e scam-
bio con loro due parole : ci
soffermiamo sulle nume-
rose e ben riuscite attività
che la scuola propone e di
come poter rendere più
partecipe i  genitori  e i l
paese a condividere questi
momenti; domando loro
se non sono stanchi dopo
questo intenso anno sco-
lastico e mi rispondono
che ne vale sempre la pena
in quanto non danno solo,
ma ricevono.

• Capita di accompa-
gnare mia figlia alla Scuola
Materna e ogni volta mi
meraviglia la capacità di
accoglienza, di gioia e di
serenità che si respira e di
come le maestre e tutti gli
addetti ai lavori hanno sa-

puto costruire questa at-
mosfera, esco sorridente e
grato.

• Giretto per la campa-
gna spinese dove incrocio
signore e signori che cam-
minano, corrono o porta-
no a spasso il cane goden-
do della bellezza della no-
stra natura; è capitato che
durante il loro procedere
si fermino a raccogliere
bottiglie di plastica o ve-
tro, lanciate nei fossi o sui
campi da incivili, risulta
loro impossibile fare finta
di niente: la bellezza va
preservata.

• Spesa in paese, a piedi
o in bicicletta, utilizzando
le nostre ciclabili, arrivo al
passaggio pedonale e mi
fermo per assicurami la
possibilità di attraversare
in sicurezza lasciando
passare le auto, una buona
parte delle auto si ferma e
il guidatore mi fa cenno di
attraversare garantendo-
mi la precedenza, apprez-
zo tanto questo gesto di
attenzione e di civiltà.

Penso che ognuno di
noi abbia tantissimi episo-
di simili, che ci spronano a
dare il  meglio di noi e a
non arrenderci e mi piace
l’idea che sia impossibile
scriverli tutti, perché sono
innumerabili.

Buona estate a tutti.

Roberto Galli

Il motore di Spino 
e del mondo
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SPINO/ Non si placano le polemiche riguardanti il piano di lottizzazione di via Dante

Ma in che paese viviamo?

CCoonnssiigglliieerree  GGaallbbiiaattii,,  ccii  vvuuoollee  ssppiieeggaarree  iinn  ppoocchhee  ppaarroollee
ddii  qquuaallee  lloottttiizzzzaazziioonnee  ddii  ttrraattttaa??

Stiamo parlando di un Piano Attuativo Residenziale, al-
l’interno di un Ambito di Trasformazione Urbanistica, su un
terreno già di proprietà della società interessata, che dovrà
essere realizzato su  un’area verde all’angolo fra Via Colombo
e Via Dante.

PPeerrcchhèè  qquueessttaa  AA..TT..UU..  èè  ssttaattaa  ddiivviissaa  iinn  dduuee  ppaarrttii??  LLaa  rreeaa--
lliizzzzaazziioonnee  ddii  qquueessttoo  ccoommppaarrttoo  nnoonn  ddoovveevvaa  ffoorrssee  sseerrvviirree  ppeerr
ccoommpplleettaarree  llaa  cciirrccoonnvvaallllaazziioonnee  iinntteerrnnaa::  VViiaa  UUnnggaarreettttii//VViiaa
LLeeooppaarrddii//VViiaa  PPoommeellllaa??

Innanzitutto non sappiamo se verrà divisa in due o più
parti, certamente con questa scelta adottata dall’Ammini-
strazione vengono meno le finalità e l’interesse pubblico
previsti  dal P.G.T. (Piano del Governo del Territorio). Non so-
lo verrà meno la circonvallazione interna - Viale Ungaretti/
Via Pomella/Strada Provinciale per Rivolta, ma è stata com-
pletamente eliminata il 10% di edilizia convenzionata, che il
Comune poteva mettere a disposizione delle giovani copie a
prezzi calmierati.

LLeeii  hhaa  ddeeffiinniittoo  qquueessttaa  lloottttiizzzzaazziioonnee  uunn  ““PPaassttiicccciioo””,,  ccee  lloo
vvuuoollee  ssppiieeggaarree??

Per la verità l’ho definito un “pasticciaccio” perché la mo-
difica dell’art. 2 della convenzione è stato portato dal Sinda-
co ben tre volte in Consiglio Comunale. Nella stesura origi-
nale, è scritto che l’Amm. Comunale non aveva interesse ad
acquisire al patrimonio pubblico le aree e gli spazi che devo-
no essere realizzati a carico dell’attuatore (strade, parcheggi
e verde). Di fatto queste opere dovevano rimanere di pro-
prietà dei futuri residenti, ma con la possibilità dell’utilizzo
pubblico. Nella successive modifiche invece, si specifica che
le strade e i parcheggi interni a sevizio dei lotti saranno cedu-
ti all’Amministrazione e la gestione sarà a carico del privato.  

NNoonn  ccrreeddee  cchhee  ii  cciittttaaddiinnii  cchhee  VVii  rriissiieeddeerraannnnoo  ssaarraannnnoo
ddooppppiiaammeennttee  ppeennaalliizzzzaattii::  ssttrraaddaa  ppuubbbblliiccaa  ee  mmaannuutteennzziioonnee
aa  lloorroo  ccaarriiccoo??  NNoonn  eerraa  ffoorrssee  mmeegglliioo  llaasscciiaarrllaa  iinntteerraammeennttee
pprriivvaattaa,,  vviissttoo  cchhee  ddoovvrràà  sseerrvviirree  ssoolloo  ii  rreessiiddeennttii??

Sicuramente,  questa situazione creerà dei contenziosi
fra il privato e l’Amministrazione, anche se nella convenzio-
ne l’accordo rimane sancito. Sarà difficile gestire la situazio-
ne: parcheggi, strade, verde, tutto di diritto pubblico e la ma-
nutenzione a carico del privato.  E la pulizia è o non è una
manutenzione? Chi dovrà provvedere? Io sono convinto che
i pochi residenti si faranno sentire, pagheranno le tasse co-
me tutti gli altri Spinesi e dovranno farsi carico delle spese di
manutenzione  di una strada pubblica e anche di tutto il re-
sto.

VVeenneennddoo  aallllaa  mmiinnaacccciiaa  ddii  qquueerreellaa  cchhee  hhaa  rriicceevvuuttoo,,  èè  llaa
pprriimmaa  vvoollttaa  cchhee  qquueessttoo  ssuucccceeddee??

Per la verità altre volte in modo verbale il Sindaco Ricca-
boni e soprattutto il suo Vice Sinigaglia, mi hanno ammonito
di querele, in particolare nelle discussioni in Consiglio Co-
munale. Più di una volta mi hanno detto di essere pronti a
intervenire con mezzi legali se le mie dichiarazioni avessero
leso la loro persona. Ovviamente senza tener conto che i
miei interventi non erano e non sono contro le persone, ma
semplici critiche politiche nei confronti dei ruoli che esse
rappresentano.

NNoonn  ppeennssaa  cchhee  qquueessttee  mmiinnaaccccee  lleeddaannoo  iill  ssuuoo  ddiirriittttoo  ddii
ccrriittiiccaa  ee  lliimmiittaannoo  aanncchhee  iill  mmaannddaattoo  cchhee  ii  cciittttaaddiinnii  llee  hhaannnnoo
ccoonnffeerriittoo  ccoonn  iill  vvoottoo??

Ne sono convinto. Il problema è che non si vuole ricono-
scere il ruolo politico dei Consiglieri, siano essi di minoranza
o di maggioranza. Il nostro compito (lo indica a legge) è
quello di controllo sugli atti Amministrativi e d’ indirizzo per
l’esecutivo.

IIll  bbaavvaagglliioo  cchhee  ssii  vvuuoollee  mmeetttteerree  aa  cchhii  èè  ddeeppuuttaattoo  aall  ccoonn--
ttrroolllloo  nnoonn  llee  ppaarree  cchhee  ppoossssaa  ppooii  ggeenneerraarree  uunn  ““NNeessssuunnoo  ppuuòò
ccrriittiiccaarree  oo  aanncchhee  ssoolloo  ssoolllleevvaarree  dduubbbbii””??

Io credo che le minacce abbiano soprattutto una funzio-
ne limitativa, della discussione. Si sa che in politica, ma non
solo in politica, si può discutere animatamente di un proble-
ma, ma questo non può portare al risentimento personale.

RRiittoorrnnaannddoo  aall  PPiiaannoo  ddii  LLoottttiizzzzaazziioonnee  ee  rriilleeggggeennddoo  iill
ppeezzzzoo  ppuubbbblliiccaattoo  ddaalllloo  ssccoorrssoo  nnuummeerroo  ddeell  nnoossttrroo  ggiioorrnnaallee,,
llaa  ssuuaa  ppoossiizziioonnee  eerraa  ccoonnttrroo  iill  CCoossttrruuttttoorree  cchhee  ll’’hhaa  mmiinnaacc--
cciiaattaa  ddii  qquueerreellaa,,  ooppppuurree  iill  ssuuoo  iinntteerrvveennttoo  vvoolleevvaa  eesssseerree
sseemmpplliicceemmeennttee  uunnaa  ccrriittiiccaa  aallllaa  ccoonnvveennzziioonnee  ee  qquuiinnddii  aall  ssii--
sstteemmaa  lloottttiizzzzaazziioonnee??

Sono stato chiaro, sia nel mio intervento in Consiglio Co-
munale, sia nell’articolo scritto sullo scorso numero di Ver-
deblu. Le regole e le norme che determinano i Piani di Lot-
tizzazione, sono discussi a livello politico (Consiglio Comu-
nale). Non è mai stata mia intenzione ledere l’onorabilità e
rispettabilità di nessuno, tantomeno della Carniti Costruzio-
ni, i miei interventi, dentro e fuori dal Consiglio Comunale si
limitano a evidenziare la mala gestione della “cosa” pubblica
da parte del Sindaco e della sua risicata maggioranza.

CCoossaa  ppeennssaa  ddii  ffaarree  aaddeessssoo??  
Mi aspetto un ripensamento da parte della Carniti Co-

struzioni, in relazione alla censura inviatami, ho già passato
la documentazione ad un legale e nel caso il problema non si
risolvesse mi riservo di poter agire per difendere la mia liber-
tà di critica e il mio ruolo di Consigliere Comunale libera-
mente e democraticamente eletto dai cittadini Spinesi.

Grazie Consigliere Galbiati. Noi le auguriamo buon lavo-
ro e speriamo di leggere sempre i suoi pezzi sul nostro gior-
nale.

Mauro Giroletti, direttore Verdeblu

Intervista al Consigliere Comunale ed ex Vice Sindaco
Enzo Galbiati, per cercare di capire meglio perché un ar-
ticolo apparso su questo giornale  ha fatto scaturire una
minaccia di querela  da parte della ditta Carniti Costru-
zioni S.r.l.

Non so se l’Amministrazione ha taciuto
sapendo di tacere  o se ha taciuto perché ve-
ramente non sapeva cosa dire, comunque
sia , nel consiglio comunale dello scorso 19
Giugno,  i signori Amministratori non han-
no  presentato le vere  ragioni per cui si è do-
vuto modificare un articolo della conven-
zione del piano di lottizzazione denomina-
to A.T.U. 2. Questo piano di lottizzazione
che è stato approvato,  tra molte polemiche,
già da alcuni mesi, prevede la costruzione
di sei ville singole e a servizio dei sei lotti è
prevista una strada chiusa e alcuni parcheg-
gi.

Questa strada e i parcheggi sono l’ogget-
to della modifica portata in consiglio comu-
nale. E’ evidente che tanto strada quanto i
parcheggi saranno, di fatto, ad uso esclusivo
dei residenti, per cui correttamente nella
convenzione stipulata tra la proprietà del-
l’area e il comune,  si precisa  che: “ Per
quanto riguarda la realizzazione della stra-
da e parcheggi interna a servizio dei lotti, in
considerazione del fatto che l’Amministra-
zione Comunale non ha interesse all’acqui-
sizione al Patrimonio Pubblico delle relative
aree, gli spazi realizzati a carico dell’Attua-
tore del P.L. resteranno di esclusiva proprie-
tà,....”

In altre parole l’Amministrazione non
vuole quelle aree perché non hanno nessun
interesse pubblico e quindi le lascia in cari-
co ai futuri residenti.

Fin qui nulla da eccepire, altre realtà si-
mili sono presenti in paese, ma perché allo-
ra questo documento torna in consiglio co-
munale dopo che il piano di lottizzazione
A.T.U. 2  è già stato approvato da mesi?

Il Segretario comunale aveva spiegato  al
consiglio comunale precedente, che il no-
taio incaricato di rogitare le aree non poteva
procedere, perché nella convenzione ap-
provata c’é un altro articolo nel quale si pre-
vede che tutte le aree dovute al Comune da
questo piano di lottizzazione, sarebbero
state cedute e quindi è in conflitto con l’arti-
colo precedente nel quale l’Amministrazio-

ne dichiarava di non volere quelle aree.
In altri termini viene detto che c’è un

conflitto tra due articoli della convenzione e
quindi si deve apportare una correzione af-
finché il conflitto venga eliminato, niente di
più.

Qualche dubbio sorge, ma può succede-
re che qualcosa sfugga, a questo punto però
ci si aspetta che la modifica vada in una cer-
ta direzione, considerando che quelle aree
non hanno alcun interesse pubblico.

Invece ecco il colpo di scena, l’Ammini-
strazione si rimangia il tutto e chiede che
quelle aree entrino nel patrimonio comu-
nale e come se non bastasse impone ai cit-
tadini che andranno a risiedere in quelle ca-
se di farsi carico della manutenzione della
strada e dei parcheggi.

Delirio amministrativo o verità nasco-
sta? Non ho mai sentito che un comune im-
ponga ai cittadini, che già pagano le tasse,
di pagare anche le spese per la manutenzio-
ne di strade e parcheggi di proprietà comu-
nale.

Signor Sindaco non pensa che questa
norma oltre ad essere iniqua potrebbe esse-
re anche illecita?

Ma se il problema era solo nella contrad-
dizione dei due articoli, che necessità c’era
di imporre una modifica cosi strampalata?

A questo punto è palese, i nostri Ammi-
nistratori non ce l’hanno raccontata tutta,
ci dev’essere qualcosa d’altro, che non ci
vogliono dire o che non sanno .

L’Assessore, nell’ultimo consiglio comu-
nale, cerca di dare ulteriori chiarimenti e af-
ferma che quell’articolo della convenzione
in cui si dice che l’Amministrazione  NON
vuole quelle aree, è un errore, è un refuso di
stampa, perché l’Amministrazione vuole
acquisire quella strada e quei parcheggi, co-
si aumenta il patrimonio comunale.   Asses-
sore mi scusi, ma lei ci crede a quel che ha
detto? Mi auguro proprio di no.

Se veramente quell’articolo è un refuso
di stampa, come dice lei, come mai non si è
accorta prima, visto che questo progetto è

alla sua attenzione da oltre un anno ed è
passato per due volte in consiglio comuna-
le? Come mai neanche l’ufficio tecnico co-
munale e il tecnico esterno si sono accorti
di questo refuso di stampa?

Tutti negligenti? Non credo,  la verità è
che quell’articolo era corretto ed ora lo rin-
negate perché non avete alternative per si-
stemare il pasticcio che avevate combinato.

Se è un bene per l’Amministrazione ac-
quisire queste aree al patrimonio comuna-
le,  perché non le ha acquisite quando il pia-
no è passato in consiglio comunale lo scor-
so anno? Scusi Assessore, ma allora ci sta di-
cendo che se questo documento non fosse
tornato in consiglio comunale, ci saremmo
persi un bene per patrimonio comunale?

Che botta di fortuna! Ci voleva l’inter-
vento di un notaio per far scoprire a lei, al-
l’ufficio tecnico comunale e al tecnico
esterno, i refusi di stampa  e vantaggi per il
comune?  Se veramente cosi fosse c’é di che
preoccuparsi. Nessuno ha creduto a questa
spiegazione,  la verità è un’altra. Non è vero
che il problema era solo nella contraddizio-
ne dei due articoli della convenzione,  basta
aprire qualche tavola progettuale e subito si
evidenzia il problema. Nelle tavole del pro-
getto è chiaramente indicato che le aree di
quella strada e di quei parcheggi saranno
cedute al Comune,  quindi quell’articolo
della convenzione è in conflitto con tutto il
progetto. A questo punto due possibili solu-
zioni, o si aggiorna il progetto o si sistema la
convenzione. La prima soluzione la vedo
tanto difficile quanto improbabile, la se-
conda la conosciamo,  i nostri Amministra-
tori non hanno trovato niente di meglio che
raccontarci la storiella del refuso di stampa
e dei vantaggi per il patrimonio comunale.

Signor Sindaco,  comunque la si giri que-
sta vicenda, emerge sempre e comunque la
colpevole negligenza con cui la sua Ammi-
nistrazione ha gestito questo piano, state
trattando la cosa pubblica allo stesso modo
con cui si tratta l’asfalto sotto un rullo com-
pressore.

Signor Sindaco,  non è la cessione o la
non cessione dell’area di una strada chiusa
e di qualche parcheggio, che ci preoccupa,
ma è il modo inadeguato con cui la sua Am-
ministrazione sta governando il territorio.

Non è accettabile che l’Assessore si pre-
senti in consiglio comunale impreparato,
incapace di dare le dovute risposte alle giu-
ste richieste di chiarimento dei consiglieri
di minoranza. Non è accettabile che lei si-
gnor Sindaco cerchi di nascondere l’impre-
parazione del suo Assessore, accusando i
consiglieri di minoranza di trasformare il
confronto in un interrogatorio.

Signor Sindaco mi permetto di ricordale
che il consiglio comunale è il luogo in cui gli
Amministratori sono chiamati a dar ragione
delle loro azioni di governo. 

Signor Sindaco, se l’Assessore non ri-
sponde e lei tace,  perché si indegna se i
consiglieri di minoranza montano su tutte
le furie? Dovrebbe piuttosto provare giusto
sdegno per il comportamento indecoroso e
supponente tenuto da alcuni suoi Assessori
durante la seduta del consiglio comunale.

Signor Sindaco, deve invertire la rotta,
deve sollecitare i suoi Assessori ad un mag-
gior impegno e ad una maggior passione
per la cosa pubblica,  contrariamente il Be-
ne Comune continuerà ad essere l’illustre
sconosciuto della sua Amministrazione.

Ed ora prima di concludere, sento il do-
vere civico,  di porgere a lei e a tutto il consi-
glio comunale, le scuse per essere interve-
nuto,  sapendo di non averne la facoltà, nel
dibattito consigliare. Le auguro nuovamen-
te buon lavoro, sperando che sia buono per
tutti.

Luigi Poli

Il consigliere comunale Enzo Galbiati

Atu 2: ovvero l’insipienza dell’amministrazione comunale
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SPINO/ Caro assessore Sinigaglia... dia un’occhiata al parco Rosselli!

Vogliamo parlare di sicurezza?
Vogliamo parlare di sicu-

rezza?
Assessore Sinigaglia …..

Dopo aver archiviato la pra-
tica sulle prostitute si vuole
dedicare finalmente alla si-
curezza del paese?

Probabilmente occupa-
to in altre mansioni, non si è
certo accorto che il parco
Rosselli viene costantemen-
te frequentato nelle ore not-
turne da personaggi non
meglio qualificati.

Qualche sera fa, rinca-
sando in compagnia di un
amico, erano circa le ore

23.30, all’altezza del cancel-
lo di entrata al parco Rossel-
li, quello posto inVia Martiri
della Libertà che viene chiu-
so elettricamente alla sera,
ci siamo accorti che un ra-
gazzo di circa vent’anni,
tranquillamente entrava dal
lato del cancello sulla destra
dove tempo indietro qual-
cuno aveva provveduto a
piegare un palo metallico di
sostegno ad una recinzione
affinché riuscisse a passare
una persona.

Incuriositi siamo andati
in via Rosselli per avere una

visione panoramica sul par-
co e ci siamo accorti di un
gruppo di persone sedute
su una panchina posta all’e-
stremità del parco e com-
pletamente al buio che ci è
sembrato che stessero fu-
mando.

Non voglio creare inutili
allarmismi, anche perché
l’attuale Amministrazione
quando viene incalzata o
criticata, non trova di me-
glio che minacciare di de-
nunce; ricordo quella mi-
nacciata contro l’ Associa-
zione SOS Adda per il caso

del depuratore (ci minac-
ciarono di denuncia per
Procurato allarme).

Altre storie…. Perciò me-
glio mantenersi sul pruden-
te quando si scrive, e può
essere che chi frequenta di
notte il parco Rosselli voglia
soltanto fumarsi una siga-
retta, e non voglio pensare
al peggio.

Naturalmente mi sono
recato immediatamente al
comando della Polizia Lo-
cale di Spino per segnalare il
fatto.

Roberto Musumeci

INTERROGAZIONE/1

Alloggi per l’emergenza abitativa
Gruppo Consiliare “ViviSpino”

Spino d’Adda, 16/06/2014
Al sig. Sindaco del Comune di Spino

d’Adda e responsabile dei Servizi Sociali
Dott. Paolo Riccaboni

pc Assistente Servizi Sociali
Io sottoscritto Roberto Galli, Consi-

gliere Comunale di Spino d’Adda, presen-
to la seguente interrogazione al sig. Sin-
daco chiedendo cortesemente di rispon-
dere al prossimo Consiglio Comunale.

Visto e considerato che :
- Per fronteggiare situazioni di emer-

genza abitativa dovute all’inasprimento
della crisi economica, nel Consiglio Co-
munale del 23 aprile 2013 è stato delibe-
rato il nuovo regolamento “per l’assegna-
zione e la gestione di alloggi da destinare
ad emergenza abitativa”

- Dopo più di un anno dall’introduzio-
ne di questa forma sperimentale di soste-
gno è il caso di fare una valutazione sulle
positività e criticità nell’ottica di prendere
nuove decisioni per migliorare e per pro-
seguire nel progetto di aiuto-casa alle fa-
miglie in difficoltà, che vedeva questo re-
golamento come primo passo, al quale
doveva seguire la creazione di nuovi stru-
menti come le case di seconda accoglien-
za: nuovi alloggi disponibili a canone cal-
mierato, aggiornamento modalità utiliz-
zo case Aler-comunali per migliorare la

fruizione e gestione degli alloggi
SI CHIEDE AL SINDACO :
a) Quante persone/nuclei famigliari

hanno usufruito delle abitazioni di emer-
genza abitativa e quale è la permanenza
media

b) Le persone/nuclei famigliari che
hanno terminato la permanenza nelle ca-
se di emergenza abitativa hanno trovato
tutti una sistemazioni definitiva adegua-
ta? In quale percentuale?

c) Quali sono le criticità riscontrate :
per esempio la difficoltà di convivenza di
due persone/nuclei famigliari nello stes-
so appartamento, la costruzione del per-
corso progettuale per trovare nuovo al-
loggio, il rispetto del regolamento che
prevede che il marito/padre non possa
restare con la moglie e i figli, numero di
persone elevato rispetto allo spazio dis-
ponibile, sinergie con le associazioni di
volontariato coinvolte come la Caritas

d) Quali sono le idee da portare a ter-
mine per le case di seconda accoglienza e
lo stato dell’arte dell’aggiornamento re-
golamento Aler?

e) Si ritiene di creare un momento di
verifica per questo “nuovo” strumento
con i Servizi Sociali, Ufficio tecnico, Cari-
tas Parrocchiale e associazioni similari?

Ringraziandola...
Roberto Galli

INTERROGAZIONE/2

Negata la residenza. Perché?
Gruppo Consiliare

“ViviSpino”

Spino d’Adda,
16/06/2014

Al sig. Sindaco del
Comune di Spino d’Ad-

da e responsabile dei
Servizi Sociali

Dott. Paolo Riccaboni
pc Assistente Servizi

Sociali

Io sottoscritto Rober-
to Galli, Consigliere Co-
munale di Spino d’Adda,
presento la seguente in-
terrogazione al sig. Sin-
daco chiedendo cortese-
mente di rispondere al
prossimo Consiglio Co-
munale.

Interrogazione
Visto e considerato

che:
- Uno dei molti com-

piti dei Servizi Sociali è
di aiutare e sostenere i
cittadini in difficoltà in
tanti ambiti e che ci sono

nuove forme di povertà o
debolezze, che le perso-
ne devono affrontare

- I Servizi Sociali sono
una risorsa preziosa in
questo aiuto e alcune
volte anche l’unica pos-
sibilità che le persone
hanno per superare i
momenti di crisi

- Alcuni mesi fa ad
una donna spinese non è
stata data la residenza
nel nostro Comune non-
ostante fosse reperibile e
si trovasse in un appar-
tamento delle case di
emergenza abitativa co-
munale

SI CHIEDE AL SIN-
DACO:

a) Perché non è stata
data la residenza a que-
sta signora?

b) Il regolamento ca-
se di emergenza prevede
che le persone non deb-
bano avere la residenza?

c) Le fami-
glie/persone nella case
di emergenza abitativa

sono tutte senza resi-
denza?

d) Se ci fossero stati
problemi “particolari”
con la signora, non era
meglio trovare una solu-
zione diversa da non da-
re la residenza alla si-
gnora, visto che questo
comporta la perdita di
alcuni diritti fondamen-
tali come l’assistenza
medica e crea difficoltà
nel trovare un lavoro e
una casa definitiva?

e) I Servizi Sociali
hanno sostenuto questa
signora nel trovare una
nuova collocazione abi-
tativa e in quale modo?

f ) Come sta ora la si-
gnora dopo avere termi-
nato il suo periodo di
permanenza nella casa
di emergenza?

Ringraziandola anti-
cipatamente, le porgo
distinti saluti.

Il Consigliere
Comunale

del Gruppo ViviSpino
Roberto Galli
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SPINO/ La minoranza si rivolge al Prefetto: illegittima la Commissione Affari Istituzionali del 15 maggio

Maggioranza in crisi, si cambia il regolamento comunale
Questo è quello che è successo nell’ulti-

mo Consiglio Comunale del 19 giugno scor-
so. Il problema nasce dalla composizione
delle Commissioni Consigliari permanenti,
la “Commissione Partecipazione Affari Isti-
tuzionali e la Commissione Urbanistica”. Le
commissioni sono formate da cinque com-
ponenti, tre di maggioranza e due di mino-
ranza. Il nostro Regolamento e lo Statuto
Comunale, per una maggior trasparenza
sugli atti, prevede che il Sindaco e gli asses-
sori, possono partecipare, fare proposte,
ma non possono votare. Questo perché Sin-
daco e Assessori sono l’organo esecutivo,
mentre i Consiglieri hanno il compito di in-
dirizzo e di controllo, quindi gli Assessori

non possono essere l’uno e l’altro, il con-
trollato non può fare anche il controllore.
In questi tre anni di amministrazione, nes-
suno della maggioranza ha mai sollevato
dubbi sul regolamento e sulla composizio-
ne delle commissioni, solo ultimamente da
quando sono iniziati i problemi all’interno
della maggioranza, il Sindaco Riccaboni
per garantirsi la presenza di persone fidate
anche nelle commissioni, ha lasciato al suo
interno, il neo Assessore ai Lavori Pubblici
Luca Rossini. Avrebbero potuto nominare
qualsiasi altro consigliere, nulla vieta di far
parte di più commissioni, ma probabil-
mente i due consiglieri dissidenti, Marco
Guerini Rocco e Emanuela Lanci, sono

troppo critici nei confronti del Sindaco Ric-
caboni e la sua Giunta, per il suo comporta-
mento e per le scelte urbanistiche poco
chiare e non condivise.

Per le motivazioni sopra esposte il no-
stro gruppo di minoranza “ViviSpino” ha ri-
tenuto ILLEGITTIMA la “Commissione
Partecipazione Affari istituzionali” dello
scorso 15 maggio, inviando una nota al Pre-
fetto.

In Consiglio Comunale ci siamo dichia-
rati contrari alla modifica del Regolamento
per il funzionamento del Consiglio Comu-
nale, strumento collaudato e certamente di
garanzia per tutto il consiglieri. Il nostro
Gruppo “ViviSpino” nei prossimi giorni,

dopo gli opportuni passaggi, si riserva di
agire legalmente nei confronti dell’Ammi-
nistrazione che ha attuato la modifica del
Regolamento, non tenendo in considera-
zione “Lo Statuto Comunale”. Ci sono varie
sentenze della Corte di Cassazione che in-
dicano Lo Statuto come Fonte di diritto, da
considerarsi come strumento di integrazio-
ne e adattamento dell’autonomia locale ai
principi derogabili dalla legge. Sincera-
mente non capisco come questa decisione
scellerata del nostro Sindaco sia stata avval-
lata dal segretario comunale, che di leggi
dovrebbe intendersene.

Enzo Galbiati
Capogruppo di minoranza

GINNASTICA

Welcome to... Asd Lifegym: saggio
tutto italiano e campionati nazionali

La stagione sportiva della Asd Li-
fegym di Spino d’Adda volge al termine
con il mese di giugno. Tante le soddisfa-
zioni per questa annata trascorsa in pa-
lestra con fatica e sudore. Tutti i corsi di
Spino e Boffalora, si sono riuniti in pa-
lestra Domenica 25 Maggio per il saggio
di fine stagione, ultimo saluto prima
dell’estate.

Il tema, scelto con cura ogni anno
dall’organizzazione e dalle insegnanti,
ha voluto omaggiare la nostra Italia,
con le mille bellezze e gli stereotipi del-
l’italiano medio. Il risultato è stato una
serata dove i protagonisti sono stati i
bimbi, le ragazze e gli adulti che hanno
frequentato i corsi Lifegym. La serata
dal titolo “Welcome to Italy”, ha inizio
con il riscaldamento generale in omag-
gio a Sorrento e alle bellezze della co-
stiera amalfitana. A seguire tutte le altre
meravigliose esibizioni con il gatto e la
volpe, quel mazzolin di fiori, mambo
italiano, la terra dei cachi, l’italiano me-
dio, la graziella e vieni a ballare in Pu-
glia. A chiudere un finale
emozionante con il tricolore
che dominava la scena, sulle
note di “Domani – Uniti per
l’Abruzzo”. La leggerezza dei
teloni, le acrobazie delle gin-
naste, il treno dei bambini
con le bandierine svolazzanti
in mano, le luci colorate, tut-
to ciò per trasmettere la forza
e l’unità del nostro Paese du-
rante le difficoltà.

Queste le performance
dei corsi di ginnastica artisti-
ca, psicomotricità, acrogym
e acrobatica. A completare la
serata le ragazze dei corsi
adulti di zumba e total body
hanno regalato un assaggio
di ciò che durante l’anno fan-
no in palestra, tonificando e
divertendosi.

L’organizzazione ringra-
zia di cuore le insegnanti
Arianna, Michela, Giulia, An-
nalisa, Barbara e Silvia per il
lavoro svolto in palestra, i ge-
nitori e i sostenitori.

Pur avendo l’appuntamento del sag-
gio, le nostre atlete sono state impegna-
te a maggio e giugno con i Campionati
Nazionali UISP di specialità, quest’an-
no organizzati dalla regione Lombar-
dia.

Le ragazze hanno dato il massimo e,
qualcuna, ha ottenuto i meritati ricono-
scimenti: medaglia nazionale per Jessi-
ca, Michela, Aurora, Valeria e i compli-
menti anche a Elena, Vittoria, Alice,
Matilde, Camilla, Jasmine e Angelica.

In campo regionale, Francesca Rus-
so termina la seconda gara di calenda-
rio con un favoloso terzo posto (a pari-
merito con la seconda), perdendo il
gradino più alto del podio per degli ele-
menti fatti fuori musica; ciò non le to-
glie tuttavia la soddisfazione di essere
premiata e dà conferma alla società di
star costruendo un piccolo ma forte vi-
vaio per gli anni successivi.

L’Asd Lifegym, riaprirà la stagione
sportiva 2014/2015 a ottobre e, nel frat-
tempo, augura a tutti buona estate.

CALCIO

Trofeo “F. Rizzi”... ancora all’Inter
Invece il torneo dilettanti va

in terra orobica...Vince la “Grumellese”
Dal 25 maggio all’8 giugno presso

il Centro Sportivo Comunale di Spino
d’Adda si è svolto il Torneo Fabio Riz-
zi organizzato dalla USD Spinese
Oratorio ormai giunto alla diciasset-
tesima edizione.

L’evento, ha visto la partecipazio-
ne di ben 34 Società Sportive; il tor-
neo si è svolto in due fasi, una per so-
cietà dilettantistiche ed una per le
professionistiche.

Alla fase finale per società dilet-
tantistiche vi hanno preso parte 12
società suddivise in 4 gironi, 10 pro-
venienti dalla fase di qualificazione,
la USD Spinese O. e l’Aldini hanno
partecipato di diritto in quanto ri-
spettivamente organizzatrice e de-
tentrice del torneo.

Girone 1: Pro Sesto-Scarioni-Fissi-
raga

Girone 2:Dindelli-Città Segrate-
Excelsior

Girone 3:Grumellese-Spinese-
Oratorio San Luigi

Girone 4:Pizzighettone-Aldini-Ol-
ginatese

Alle semifinali si sono qualificate
le vincenti di ogni girone, le gare sono
state molto equilibrate e per designa-
re le finaliste in entrambe le partite
sono stati necessari i rigori:

GRUMELLESE-PRO SESTO 12-11 (dcr-
tempi regolam.2-2)

ALDINI-CITTA’ DI SEGRATE 4-5 (dcr-
tempi regola.0-0)

A sorpresa, le due favoritissime della
manifestazione sono uscite sconfitte dalla
lotteria dei rigori. La Pro Sesto non è ap-
parsa la squadra irresistibile vista nella fa-
se a gironi e del primo pomeriggio, così
come l’Aldini Bariviera non è apparsa la
squadra all’altezza delle precedenti com-
petizioni del Rizzi che l’ha vista vincente
per varie edizioni.

In finale la Grumellese ha avuto la me-
glio su “Città di Segrate” e aggiudicandosi
così il diritto di partecipare alla fase semi-
finale con: Inter, Pergolettese,Torino, Cre-
monese, Genoa, Sampdoria, Albinoleffe
ed Hellas Verona.

Le finali dell’8 giugno hanno visto pri-
meggiare “l’INTERNAZIONALE” che ha
battuto, ma solo ai Calci di rigore, un’otti-
ma Sampdoria. Al terzo posto si è piazzato
il Torino, seguito da Genoa, Albinoleffe,
Hellas Verona, Grumellese, Cremonese,
Pergolettese.

Il miglior realizzatore è stato Ceriali del
Torino, il miglior portiere Atzori del Genoa
ed il miglior giocatore il “piccolo”Gnonto
dell’Inter.

I protagonisti delle serate al Comunale

di Spino d’Adda non sono stati solamente
i Pulcini ma anche gli atleti in erba della
categoria Piccoli Amici. Domenica 25 nel
pomeriggio c’è stata la festa della “Classe
2008” con protagonisti i bambini della
Spinese, Luisiana, Capergnanica e Vailate.
Tutti sono stati premiati con una meda-
glia.

Da lunedì 26 a Giovedì 29, prima delle
partite del Rizzi, si è disputato il torneo
“Anteprima Rizzi 2014” per i bimbi nati
negli anni 2006 e 2007 divisi in due cate-
gorie. Nella categoria “2007” si è visto pri-
meggiare il Capergnanica davanti a Paul-
lese, Spinese B, Acos Treviglio, Spinese A
ed Arzago, mentre nella “2006” ha avuto la
meglio l’ACOS Treviglio davanti a Pianen-
ghese, SpineseB, Spinese A, ACOP Zelo ed
Arzago.

Al termine della manifestazione gli or-
ganizzatori non possono che essere sod-
disfatti di com’è andato il torneo, sia per la
risposta di pubblico presente, sia per lo
spettacolo calcistico visto sul rettangolo di
gioco.

Altra nota positiva è che per la prima
volta la manifestazione ha avuto come
campo principale il Centro Comunale che
con le sue strutture e servizi, ha accolto
senza problemi il folto pubblico e i molti
atleti.

Gli organizzatori Vi danno appunta-
mento al 2015.
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PANDINO/ Elezioni comunali, il Gruppo Civico si riconferma alla guida del paese

Maria Luise, sindaco di tutti i pandinesi

Giunta: ecco
la nuova
squadra

Carissimi, inizio questa lettera con una parola semplice
e diretta, Grazie!

A nome di tutto il Gruppo Civico Pandino voglio dedica-
re queste righe a chi ha reso possibile la bellissima vittoria
elettorale ottenuta il 25 maggio scorso. Abbiamo speso mol-
te energie durante la nostra campagna elettorale, abbiamo
presentato un nuovo progetto per Pandino, cercando di es-
sere convincenti e meritevoli della vostra fiducia. Tantissime
persone hanno contribuito alla sua definizione, molti sono
stati gli incontri e i confronti, sempre ricchi e stimolanti.
Con grande trepidazione abbiamo poi atteso il risultato fi-
nale, un risultato tutt’altro che scontato, in bilico fino al-
l’ultimo. Proprio per questo posso dire di aver provato una
soddisfazione enorme, un successo personale e di gruppo
che sarà d’ora in avanti la nostra spinta propulsiva nel af-
frontare con grinta e ottimismo le sfide che si presenteran-
no quotidianamente.

Abbiamo raggiunto questo traguardo insieme, e in-
sieme continueremo sulla strada tracciata.

Sono da sempre convinta che la risorsa più pre-
ziosa a disposizione di una comunità si trovi al suo
interno. Il Gruppo Civico Pandino rappresenta
pienamente il valore di questa definizione, donne

e uomini generosi e altruisti, pronti a mettersi a ser-
vizio del Bene Comune. Il capitale sociale di fiducia e
di solidarietà è la pietra d’angolo fondamentale per

costruire il futuro, un futuro che non mancherà a presentar-
si con nuove opportunità e prospettive e noi saremo prontis-
simi a cogliere il vento favorevole che ci auguriamo possa
presto iniziare a soffiare.

Rinnovo qui l’invito di rimanere vicini a me al
gruppo civico, abbiamo bisogno del vostro sup-

porto e delle vostre sollecitazioni. La parteci-
pazione non può essere solo uno slogan, deve
diventare una realtà, uno stile di lavoro, un
modo nuovo di essere protagonisti e non
spettatori delle scelte amministrative.

Insieme si può, anzi si deve!
Grazie di cuore per la vostra fiducia,

mi impegnerò ogni giorno per esserne
meritevole.

Il vostro Sindaco Maria Luise Polig

Nata a Vipiteno (BZ), 51 anni, sposata e madre di tre fi-
gli. Conosciamo meglio Maria Luise Polig, il nostro nuovo
Sindaco. Nel 1995 ha scelto Pandino come luogo nel qua-
le vivere e far crescere la sua famiglia e da subito ha co-
minciato ad impegnarsi concretamente. Nel 2005 ha scel-
to di aderire al Gruppo Civico ed è stata eletta prima Con-
sigliere Comunale e poi Assessore, ricoprendo anche l'in-
carico di vicesindaco. Negli ultimi 10 anni ha dimostrato
tutta la sua serietà, capacità e concretezza. Adesso ha
scelto di dimostrare anche tutto il suo coraggio, conti-
nuando nel suo impegno, ma ripartendo con una squadra
quasi del tutto rinnovata e piena di entusiasmo.

PPrriimmoo  ssiinnddaaccoo  ddoonnnnaa  ddii  PPaannddiinnoo::  ccoommee  ccii  ssii  sseennttee??
E' soprattutto un grande orgoglio per me. Un immenso

piacere poter rappresentare il genere femminile come
sindaco, credo porti un valore aggiunto. Quel tocco di
concretezza, tenacia e senso pratico che ci contraddistin-
gue. Sarà certamente un elemento distintivo nella nostra
azione politica ed amministrativa. 

DDaall  2266  mmaaggggiioo  ccoossaa  ppoossssoonnoo  aassppeettttaarrssii  ii  ppaannddiinneessii??
Sicuramente un primo cittadino che ascolta. Posso dedi-
carmi a tempo pieno a questo mio nuovo e prestigioso in-
carico e continuerò anche a vivere la nostra comunità. La
mia disponibilità al dialogo è aperta a tutti, anche a chi
non mi ha votato. La campagna elettorale si è conclusa
con le elezioni, adesso si comincia a lavorare. Ho voglia di
confrontarmi e di sentire le necessità di tutti i miei cittadi-
ni. Senza preclusioni ideologiche. Ci sarà poi una grande
attenzione alla comunicazione e alla partecipazione. Ec-
co perché saranno punti centrali nel nostro lavoro i Tavoli
di confronto e le Commissioni che abbiamo deciso di isti-
tuire, sia per le categorie, sia per i vari gruppi di interesse
sociale ed economico che operano sul nostro territorio.
Oggi più che mai sentiamo la necessità di avvicinare i ser-
vizi al cittadino, partendo dal concreto: per esempio
aprendo prima gli uffici comunali o aprendo uno Sportel-
lo di prima accoglienza con lo scopo di fornire informa-
zioni e, se necessario, indirizzare agli uffici competenti,
per aiutare i pandinesi a districarsi tra le varie questioni
burocratiche più o meno complicate. 

LLaa  nnuuoovvaa  ssqquuaaddrraa??
Sono entusiasta. Sono tutte persone positive e capaci,

con tanta voglia di fare. E' un gruppo affiatato e che ben
rappresenta tutti gli ambiti della società pandinese. Un
gruppo giovane ma che può contare anche sulle solide
basi dell'esperienza. Anche il gruppo più allargato che ci
ha sostenuto e che continuerà a sostenerci e a lavorare
con noi. Sono tutti disponibili a continuare in questo im-
pegno, anche chi non è stato eletto avrà un ruolo ricono-

sciuto, continuando a collaborare in relazione al gruppo
consiliare. 

LLaa  ssuuaa  ffaammiigglliiaa??  
Sono orgogliosi e felici insieme a me. Il loro appoggio è

stato il primo ed è quello che mi ha permesso di accettare
questa importante e impegnativa nuova sfida. Da loro ho
avuto il fondamentale e convinto sostegno, consapevoli
soprattutto che dal 26
maggio avrebbero do-
vuto condividermi an-
che con il resto della
comunità.

Claudia 
Sonzogni

La nuova giunta:
Carla Bertazzoli, vicesindaco e assessore al commercio,

attività produttive, turismo, fiere e manifestazioni;
Marco Cirilli, assessore all'innovazione e al bilancio;
Antonella Carpani, assessore all'istruzione, cultura,

sport, tempo libero, biblioteca e politiche giovanili;
Massimo Bonanomi, assessore all'urbanistica, ai lavori

pubblici, all'ambiente, viabilità e arredi urbani, manuten-
zione cimiteri, reti e patrimonio.

Il sindaco ha tenuto le deleghe alle politiche sociali, alla
sicurezza, alla organizzazione e al personale. 

Consiglieri comunali
Mauro Bottesini a cui sono state attribuite le deleghe

sport, tempo libero e associazioni;
Erica Zaneboni si occuperà di politiche giovanili, pari

opportunità e biblioteca;
Erika Bossetti si occuperà di ambiente, agricoltura e

rapporti con le frazioni di Nosadello e Gradella;
Giuseppe Poerio si occuperà di promozione e sviluppo

dei servizi e insieme al sindaco seguirà i rapporti con il ter-
zo settore e con le fondazioni.

Minoranza 
Francesca Sau, Federico Bondioli, Francesco Vanazzi e

Massimo Labò.

Grazie a tutti! Ora iniziamo 
a lavorare insieme
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PANDINO/ Al nido “Girasole” tante iniziative dedicate ai più piccoli e nuovo materiale didattico in arrivo

Pandino a misura di bambino

L'Amministrazione comunale di Pandi-
no rinnova il suo importante sostegno ai
servizi dedicati alla prima infanzia, impe-
gnandosi nel promuovere iniziative pensate
per le famiglie. In qualità di Ente capofila del
Sub Ambito n.1 dell'Alto Cremasco per l'ag-
giudicazione dei servizi educativi e comple-
mentari il Comune di Pandino può dare il
via ad una serie di iniziative extra time per
L'Asilo Nido Comunale “Girasole", in colla-
borazione con la Cooperativa Sentiero.

Tra le offerte migliorative proposte sa-
ranno previsti uno stanziamento di 500 euro
annuali per l'acquisto di materiale didattico,
un programma di formazione mediante in-
contri annuali per genitori, operatori dei
servizi e volontari che tratteranno tematiche
di interesse e una supervisione rivolta ai vo-
lontari o aspiranti tali dei servizi asili nido. E'
inoltre prevista l'organizzazione di interes-
santi attività extra time rivolte non solo ai
frequentanti, ma ben si a tutti i bambini di
fascia compresa tra l'1 e i 3 anni, in partico-
lare:

• L'APERITIVO AL NIDO: incontri infor-
mali per genitori e figli per approfondire la
loro conoscenza e confrontarsi liberamente
sui temi dell'educazione, ma non solo. Il pri-
mo appuntamento si terrà a Pandino, presso
l'asilo nido Girasole di via Baracca il 26 set-
tembre 2014.

• FIABE A COLAZIONE: prevista un'aper-
tura straordinaria dell'asilo nido il sabato
mattina dalle ore 9 alle ore 11 per bambini
accompagnati da un adulto per una lettura e
animazione di fiabe accompagnate da una
sana colazione. Il primo appuntamento si
terrà presso l'asilo nido Girasole l'11 ottobre

2014.
• NIDO SOTTO LE STELLE: apertura

straordinaria dell'asilo in fascia serale dalle
20.30 alle 23, rivolta ai soli bambini già fre-
quentanti il nido per condividere i rituali di
preparazione al sonno e permettere ai geni-
tori qualche ora di svago e relax. Il primo ap-
puntamento si terrà presso l'asilo nido Gira-
sole il 4 luglio 2014.

• LABORATORI CREATIVI: realizzazione
di incontri rivolti ai famigliari e volontari per
la costruzione di materiale ludico didattico
utile a favorire gli apprendimenti dei bambi-
ni. Il primo appuntamento si terrà a Pandi-
no presso l'asilo nido Girasole il 4 novembre
2014.

• SATURDAY SPAZIO GIOCO: un sabato
al mese l'asilo nido aprirà le porte al territo-
rio, offrendo uno spazio di incontro e attività
di laboratorio per i bambini da 1 a 3 anni ac-
compagnati da un adulto. I primi appunta-
menti si terranno a Pandino, presso l'asilo
nido Girasole: il 28 giugno e il 19 luglio dalle
9.30 alle 11 30.

La frequenza alle proposte è sempre gra-
tuita!

(Per informazioni e prenotazioni è possi-
bile contattare Manuela e Erika al numero
0373 91758)

Aprono inoltre le iscrizioni per il centro
estivo PANDINO "IL MELOGRANO onlus":
Le iscrizioni per la prima settimana vanno
consegnate nella data del 24 giugno presso
l'ufficio servizi sociali del comune di Pandi-
no dalle ore 8 alle 13. Iscrizioni settimanali
ogni martedi dalle ore 8 alle 9 e dalle 17 alle
18.

Claudia Sonzogni

Centri estivi per i bambini della scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria

Il comune di Pandino in collabora-
zione con La Cooperativa sociale Il
Melograno Onlus e & Cooperativa so-
ciale Il Torpedone organizza “In viag-
gio per l’Italia”, due centri estivi che si
svolgeranno dal 7 luglio al 29 agosto
presso la scuola Primaria: Gnomi & El-
fi, rivolto ai bambini della Primaria-
Secondaria; Folletti, rivolto ai bambini
dell’Infanzia.

La giornata tipo dei due centri esti-
vi è così organizzata:

Ore 8-9: Pre-centro (con un mini-
mo di 10 iscritti)

Ore 8.30-9.00: Accoglienza
Ore 9-12: Attività laboratoriali, gio-

chi e merenda
Ore 12: Uscite-Ingresso
Ore 12.30-14: Pranzo, gioco libero,

riposo
Ore 14: Uscita- ingresso
Ore 14-17: Giochi corali e merenda
Ore 17: Uscita
Ore 17-18: Post-campo (con un mi-

nimo di 10 iscritti)
Iscrizioni settimanali ogni martedì

dalle 8 alla 9 e dalle 17 alle 18.
Sono inoltre previste gite 4 gite per

i bimbi dell’asilo e 5 uscite per i più
grandi del Centro “Gnomi e Elfi”: Ca-
stello di Pandino, Acquaneva di Inza-
go, Parco avventura di Roncola, Lodi-
splash, Lago Gerundo.

Previste anche giornate presso la
piscina Blu Pandino.

Programmazione “Gnomi e Elfi”
Sarà attivo uno spazio dedicato ai

compiti delle vacanze. Si prevede la
possibilità di un momento quotidia-
no, alternato tra mattina e pomerig-
gio.

Le olimpiadi del centro estivo: L’atleti-
ca leggera, la regina degli sport, sarà la
protagonista di questo grande evento
sportivo. Saranno organizzate gare non
agonistiche individuali e di squadra.

Programmazione “Folletti”
Per i piccoli si costruirà ad inizio per-

corso la cartella personale con tanto di
nome di ogni bimbo, un disegno a scelta
e un simbolo del proprio gruppo. Per i

bambini in età prescolare si preferisce la-
vorare con gruppi omogenei; si stimola-
no attraverso una serie di giochi di socia-
lizzazione, di attività laboratoriali, di gio-
chi motori, utili per sviluppare il cosid-
detto “linguaggio del corpo”.

Previsti giochi di conoscenza come
“Cip e Ciop!” e “Chi sei?” o laboratori co-
me “Guarda Pinocchio che vola” o “Ani-
mali yoyo”.

CASA DI RIPOSO

Al via l’informatizzazione
della cartella clinica

Dagli ultimi mesi del 2013 è in atto presso la Fon-
dazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri di Pandi-
no una sperimentazione per l’informatizzazione della
cartella clinica per gli ospiti della struttura. Tale speri-
mentazione è da poco terminata ed a breve verrà av-
viata l’introduzione su tutti i reparti di strumenti tec-
nologici per la gestione informatica dell’interno servi-
zio. La cartella clinica non sarà più cartacea ma dina-
mica, precisa, semplice e aggiornabile con dati in
tempo reale che verranno fruiti in maniera chiara,
univoca, per una sensibile riduzione del rischio di er-
rore clinico e per una gestione moderna delle infor-
mazioni. La gestione avverrà mediante tablet e pc for-
malizzata con firma digitale per dare valore legale ai
documenti. Il sistema adottato permetterà un coordi-
namento continuo tra i reparti per tutti membri della
equipe sanitaria, una condivisione continua dei pro-
tocolli di cura, una gestione sicura della somministra-
zione del farmaco, la conservazione in memoria di
tutto quello che avviene nella struttura sanitaria. Per il
futuro come ulteriore sviluppo si prevede di estendere
il servizio via internet a familiari ed ospiti per miglio-
rare il grado di condivisione e informazione reciproca.

««SSoonnoo  ttrree  vvoollttee  ccoonntteennttoo»»
L’ex sindaco Donato Dolini si congratula con il nuovo Gruppo Civico
Innanzitutto sono contento perché i

pandinesi hanno potuto esprimere la loro
volontà, qualunque essa fosse, concludendo
una fase avviata il 5 febbraio scorso con la
mia decisione di rimettere loro il mio man-
dato di sindaco. Ero e rimango convinto che
fosse necessaria subito una nuova legitti-
mazione popolare dell’Amministrazione,
per poter affrontare con serenità le sfide im-
portanti che attendono il nostro paese. Ma
questo l’ho già spiegato.

Sono due volte contento per la capacità
reattiva dimostrata dal Gruppo Civico:
un’esperienza ventennale che mi ha visto
tra i fondatori e che temevo si stesse avvian-
do verso una naturale conclusione. Invece
ha saputo reagire con vigore alla scossa inattesa che ho pro-
vocato. Ha fatto rinascere l’interesse e la motivazione in
molte persone, soprattutto giovani, che si sono ritrovate in-
torno ai valori che da sempre abbiamo condiviso. Persone
che hanno deciso di impegnarsi in prima persona, metten-
doci la faccia, portando nuove energie, nuove idee e dando al
Gruppo un volto nuovo, pur nella continuità di un’esperien-

za amministrativa che non si può improvvisa-
re.

Sono tre volte contento perché i pandinesi,
chiamati a stabilire quale tra le proposte am-
ministrative meritasse la loro fiducia, pur in
presenza di un’offerta tutt’altro che disprezza-
bile, hanno deciso in modo netto di conferma-
re la fiducia proprio al Gruppo Civico. Una
scelta di continuità che mi inorgoglisce, perché
certifica più di ogni parola che le decisioni pre-
se e i risultati ottenuti fino ad oggi hanno ri-
scontrato il consenso della cittadinanza, con
buona pace di chi la pensa diversamente.

Ancora una volta, la terza, il Vecchio Grup-
po Civico lascia il campo al Nuovo Gruppo Ci-
vico che, con la rinnovata autorevolezza del-

l’investitura popolare, è pronto per affrontare il difficile
compito che lo attende. 

A tutti loro, e soprattutto a Maria Luise, di cui sono parti-
colarmente fiero, vanno gli auguri di un buon lavoro nell’in-
teresse della collettività da parte di chi, dopo tanti anni di
impegno pubblico, è tornato ad essere un semplice cittadino. 

Donato Dolini

Donato Dolini
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PANDINO/ Incontro con l’Asl per chiedere il ripristino del servizio

Guardia medica: sindaci
uniti contro il trasferimento
Pubblichiamo di seguito

il comunicato stampa emes-
so dal comune di Pandino
dopo l’incontro con i sindaci
e l’Asl per discutere del tra-
sferimento della Guardia
medica.

OOggggeettttoo::  TTrraassffeerriimmeennttoo
sseeddee  CCoonnttiinnuuiittàà  AAssssiisstteenn--
zziiaallee  ((GGuuaarrddiiaa  MMeeddiiccaa))  ddii
PPaannddiinnoo,,  vvaalluuttaazziioonnee  ee
ccoonnffrroonnttoo  ssuullllee  mmooddaalliittàà  ee
mmoottiivvaazziioonnii  ddeellll’’aavvvveennuuttoo
ttrraassffeerriimmeennttoo  ddeettttaattaa  ddaa
ccrriitteerrii  ddii  ssppeennddiinngg  rreevviieeww,,
rriioorrggaanniizzzzaazziioonnee  tteerrrriittoo--
rriiaallee  eedd  eerrooggaazziioonnee  ddii  pprree--
ssttaazziioonnii  sseemmpprree  ppiiùù  rrii--
ssppoonnddeennttii  aa  ppaarraammeettrrii  ddii
eeffffiicciieennzzaa  eedd  eeffffiiccaacciiaa..

L’incontro interlocuto-
rio  odierno tra ASL e i sin-
daci dei comuni interessati
dal trasferimento della
guardia medica effettuata
in data 4 giugno u.s., ha vi-
sto il fronte dei sindaci
compatto e unito  nel riba-
dire la volontà  di ritrovare il
servizio di guardia medica a
Pandino, questa richiesta è
stata ulteriormente raffor-
zata anche dalle iniziative
di raccolta firme e dalla pre-

disposizione di ordini del
giorno da portare nei  con-
sigli comunali.

L’ASL si è impegnata a
presentare le istanze dei
sindaci alla direzione gene-
rale  di Cremona  con l’o-
biettivo di definire un per-
corso  che possa portare al-
la soddisfazione delle esi-
genze legittime delle parti e
il ripristino del servizio a
Pandino.

Durante la fase di ridefi-
nizione della tematica  ci

sarà un attento e puntuale
monitoraggio del servizio
sia da parte dell’ASL sia da
parte delle amministrazioni
locali che si attiveranno per
informare i cittadini rispet-
to all’evoluzione dello stato
dell’arte. I cittadini potran-
no segnalare disagi agli uffi-
ci e direttamente ai sindaci. 

I sindaci delegano la sot-
toscritta ad essere  interlo-
cutore per loro  conto  pres-
so la direzione generale di
Cremona  con la quale si

auspica si possa aprire
quanto prima.

Presenti all’incontro i
sindaci di Agnadello, Dove-
ra, Palazzo Pignano, Monte
Cremasco, Rivolta d’Adda,
Spino d’Adda, per l’ASL pre-
senti i dirigenti dottor Stra-
doni, dottoressa Mencatelli,
dottor Albini e dottor Lo-
Schiavo.

Per eventuali  chiari-
menti sono a disposizione.

Il sindaco di Pandino
Maria Luise Polig

ELEZIONI EUROPEE

Il Pd primo partito anche a Pandino

CENTO ANNI!

A Pandino
si vive

bene... e 
a lungo! 

Ecco le prove!  E' con grande gioia che Maria Luise Polig
ha dedicato una tra le sue prime uscite pubbliche da primo
cittadino ai festeggiamenti per i cento anni delle signore
Ines Vanazzi e Maria Bottani. Accompagnata dal vice sin-
daco Carla Bertazzoli, alla presenza di familiari, amici e co-
noscenti ha portato alle due signore neo centenarie gli au-
guri dell''Amministrazione e di tutti i pandinesi  per il rag-
giungimento di un traguardo tanto importante.

Un sincero augurio da tutto il Gruppo Civico, Verdeblu e
il Partito Democratico di Pandino.

La vecchia Casa di riposo sede della guardia medica
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PANDINO/ Contro la solitudine e l'emarginazione
degli anziani solidarietà e legalità unite per sostenere
il Filo d'Argento Auser, il telefono amico degli anziani

Lo scorso 7 giugno L'Auser è tornate in
piazza a Pandino e Nosadello con l'evento
"Fatti di un'altra pasta", per sostenere le at-
tività a favore degli anziani soli e sensibiliz-
zare i cittadini sul fenomeno dell'emargi-
nazione e della solitudine.

I volontari dell'associazione hanno dis-
tribuito la pasta biologica prodotta da Libe-
ra Terra per sostenere le attività del Filo
d'Argento, il servizio di telefonia sociale
dell'Auser che aiuta gli anziani soli ad af-
frontare la vita di ogni giorno. Sono stati
distribuiti più di 400 pacchi di spaghetti
biologici, una pasta "buona due volte" per-

ché racchiude in sé i valori della solidarietà
e della legalità. La pasta dell'Auser nasce 12
anni fa dalla collaborazione con il progetto
Libera Terra che, grazie alla legge 109 del
1996, restituisce alla collettività beni confi-
scati alle mafie e sviluppa un circuito eco-
nomico legale e virtuoso. Sulle terre confi-
scate ai mafiosi si applicano i principi del-
l'agricoltura biologica.

Sabato 28 giugno, con la pasta di Libera
Terra, si terrà la SPAGHETTATA DELLA LE-
GALITA’, presso il centro Sociale INCON-
TRO dalle ore 19.30.

Massimo Bonanomi

STAND ALLA SAGRA DI SAN MARTINO
Stand a Palazzo Pignano del
piedibus d’argento di
Pandino e Palazzo Pignano
alla sagra di San Martino
2013. In primo piano Giorgio,
Roberto ed Antonio.

GIOCO D’AZZARDO
“Gioco d’azzardo? No, gra-
zie” è il titolo di uno degli
incontri mensili su salute e
sicurezza della famiglia,
effettuato nell’ambito de: “..
il piedibus ….. ti chiama….”
Relatori: D.ssa Elena
Crispiatico e D.ssa Valentina
Calderara

IL PIEDIBUS D’ARGENTO IN GITA
Il folto gruppo del Piedibus
d’argento di Pandino e
Palazzo Pignano, nell’apprez-
zata passeggiata “fuori
porta”, effettuata il 22 aprile
2014 presso la Certosa di
Pavia, con una meravigliosa
giornata di sole.

Fatti di un’altra Pasta
Contributo a favore
dei bambini africani

LETTERA

LLoo  ssccoorrssoo  aannnnoo  iill  PPaarrttii--
ttoo  DDeemmooccrraattiiccoo  hhaa  ddeecciissoo
ddii  ddoonnaarree  550000  eeuurroo  ((ddaall  rrii--
ccaavvaattoo  ddeellllaa  FFeessttaa  ddee  LL’’UU--
nniittàà))  aa  uunnaa  mmiissssiioonnee  ddeell--
ll’’EEttiiooppiiaa  cchhee  ssii  ooccccuuppaa  ddii
bbaammbbiinnii  ppoovveerrii  ee  mmaallaattii..
DDii  sseegguuiittoo  rriippoorrttiiaammoo  llaa
lleetttteerraa  ddii  rriinnggrraazziiaammeennttoo..

“Perché io ho avuto fame
e mi avete dato da mangia-
re, ho avuto sete e mi avete
dato da bere, nudo e mi ave-
te vestito...”. “Ogni volta che
avete fatto queste cose a uno
solo di questi miei fratelli
più piccoli, l’avete fatto a
me”. (Matteo 25,31-46)

Gent.mo...
qui di “fratelli più picco-

li” ce ne sono tanti: piccoli
perché giovani, piccoli per-
ché poveri, piccoli perché
con gravi malformazio-
ni...In questa clinica da or-
mai trent’anni medici, in-
fermieri, volontari vengono
qui per operare bambini e
ragazzi con gravi malfor-
mazioni. Molti di loro esco-
no da qui con le proprie
gambe. Questo continuerà
fin tanto che persone come
lei fanno proprie le parole
di S. Matteo: ... ho avuto fa-

me...
Infatti questi bambini e

ragazzi dopo l’intervento si
fermano qui per almeno
due mesi e, grazie a Dio,
l’appetito non manca. Così
con la somma avuta da fra-
tel Paolo, da Lei generosa-
mente offerta, ho potuto
comprare due quintali di
grano, due quintali di tief,
un cereale che serve per fare

l’Injera (da noi sconosciuto)
che qui mangiano in ab-
bondanza due volte al gior-
no, un quintale di zucchero
e una mucca che permette
di dare carne due volte la
settimana. Questi sono i mi-
racoli della solidarietà!

Tanti cari saluti e auguri
di Buona Pasqua con Cristo
Risorto

Firma



Giugno 2014 21

DOVERA/ Serie di furti nelle nicchie presso le oasi verdi

Trafugate quattro
statue ai fontanili

RIFIUTANDO

Molti i rifiuti abbandonati
per le vie del paese

Domenica 11 maggio si è svolta la
tradizionale mobilizzazione di “Rifiu-
tando” organizzata dall’SCS Linea Ge-
stioni per sensibilizzare la gente a tener
pulito il nostro paese. Come di consueto
all’Associazione Amici dei Fontanili, di
cui faccio parte, è toccato il compito di
pulire la zona Industriale di via Colom-
bo e come al solito sono stati raccolti
moltissimi rifiuti di ogni genere. Risulta
difficile individuare i colpevoli di questo
spettacolo indecoroso, però qualcosa

bisogna pur fare. Una proposta potreb-
be essere questa; quando ci sono le fe-
ste, prima di autorizzare il parcheggio
alle carovane, bisognerebbe verificare lo
stato dell’area e chiedere a chi si insedia
una caparra, che dovrà essere restituita
alla fine, solo se l’area risulterà nelle
stesse condizioni di prima. Va ricordato
che i costi delle bonifiche, estempora-
nee, vanno ripartiti fra tutti i cittadini di
Dovera.

Giancarlo Votta

Nel 2007 l’Associazione
Amici dei Fontanile decise
di creare tre oasi verdi nei
Fontanili Alipranda, el Ri e
Garata, i più accessibili per
chi vuole godere della fre-
scura di questi ambienti
naturali. Vennero installati
tavolini, bacheche, panchi-
ne e piantumate essenze
arboree ed arbustive. Qual-
cuno al fontanile “el Ri”
pensò di creare una nicchia
di legno con dentro una
Madonnina di gesso. Da al-
lora quest’oasi è diventata
meta preferita non solo per
le moltissime persone che
amano camminare o anda-
re in bicicletta nelle cam-
pagne ma anche luogo di
preghiera per molti fedeli.

Una quindicina di gior-
ni fa la statuetta è stata tra-
fugata; la notizia si è sparsa
nel paese e una persona
che non ama farsi ricono-
scere, il giorno 29 maggio
ne ha installata un’altra
dalle medesime dimensio-
ni. Dopo solo due giorni
anche la seconda statuetta
è sparita. Gli Amici dei Fon-
tanili sporgono una denun-
cia contro ignoti presso la
stazione dei Carabinieri di
Pandino, i giornali locali

parlano dei due furti e
un’altra persone acquista a
Caravaggio una nuova sta-
tuetta.. Domenica 8 giugno,
dopo la Santa Messa cele-
brata nell’antico Oratorio di
San Ilarione a Barbuzzera,
alle ore 11,30 la nuova sta-
tuetta viene rimessa nella

solita nicchia di legno con
la benedizione del Parroco
di Dovera don Cristiano Al-
rossi e del Missionario don
Ferdinando Bravi. Alle ore
19,00 circa, dello stesso
giorno, la nuova statuetta
sparisce un’altra volta.

Gli Amici dei Fontanili

non desistono e al posto
della statuetta , verrà messa
nella nicchia lignea una fo-
to plasticata della Madon-
na.

E’ difficile commentare
questi incresciosi episodi.
La stupidità umana non ha
limiti!Nicchia lignea vuota

EElleezziioonnii  eeuurrooppeeee  ee  ccoommuunnaallii,,  eeccccoo  ttuuttttii  ii  rriissuullttaattii
Partito Democratico primo partito in paese, Mirko Signoroni eletto sindaco

Per la prima volta a Dovera il Partito Democratico è ri-
sultato il Primo Partito. Sicuramente l’effetto Renzi ha de-
terminato questo straordinario risultato che si è poi con-
fermato anche a livello nazionale. 

A nome del Direttivo del Circolo P.D. di Dovera ringrazio
tutti i cittadini, che hanno votato e un ringraziamento spe-
ciale a chi ha dato fiducia al Partito Democratico.

Nelle elezioni Amministrative è stato eletto Sindaco
Mirko Signoroni a cui faccio i complimenti e gli auguri di
buon lavoro perché a Dovera i problemi da risolvere sono
molti ed impellenti e la situazione economica nazionale
non lo agevolerà nel compito.

Il Partito Democratico di Dovera continuerà a seguire
con attenzione l’operato dell’Amministrazione Comunale
tutta (maggioranza e minoranza) e auspica che le Nostre
eventuali obiezioni non vengono sottovalutate, ma accolte
e considerate con spirito collaborativo.

Giancarlo Votta
Circolo PD di Dovera
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VAILATE/ Paolo Palladini eletto sindaco. Grassi non ce l’ha fatta

ELEZIONI EUROPEE

Il Partito Democratico è il primo partito a Vailate con 789 voti
Come noto, alle ultime elezioni europee il Partito De-

mocratico, con il 40,8% di voti, ha ottenuto un risultato
straordinario, chiaro e inequivocabile, su tutto il territo-
rio nazionale.

Ed è stato così anche per Vailate, dove il Pd ha rag-
giunto un traguardo mai conseguito prima d’ora, atte-
standosi quale primo partito con 789 voti, con un van-
taggio di ben 250 voti (11 punti percentuali in più) sul se-
condo.

E’ chiaro - sarebbe da stolti non ammetterlo - che un
buon numero di voti sono frutto della spinta del clima
“nazionale”, con un Presidente del Consiglio che sta im-
primendo un’azione fortemente positiva di riforma del

Paese, con una squadra di Governo che si sta impegnan-
do per un’Italia migliore e che sta iniziando ad avere dei
risultati positivi, con un PD che sta puntando sulla fidu-
cia e la speranza anziché sulla rabbia e il fango grillini.

Quel voto, insomma, rappresenta una nettissima
apertura di fiducia al lavoro che sta facendo Renzi, un in-
vestimento straordinario per cambiare l’Italia.

Ora la responsabilità è enorme, a tutti i livelli, perché
questo esito è anche frutto del lavoro quotidiano che
ognuno di noi svolge nel proprio piccolo, nel territorio in
cui ha deciso di impegnarsi, nel circolo che frequenta e
in cui svolge la propria attività politica.

Ecco perché il sentimento comune di tutti i Circoli lo-

cali (compreso il nostro) è, oltre al giustificato entusia-
smo, la voglia di continuare a fare bene, nelle questioni
che siamo chiamati ad affrontare, nelle relazioni e nel
confronto con i cittadini, per coltivare questo elettorato
che ha dato così piena fiducia al PD.

Intendiamo quindi ringraziare di cuore tutti i vailate-
si che hanno votato il nostro partito! Grazie a risultati
importanti come questi, si riescono a mettere da parte le
delusioni che inevitabilmente in politica ci sono (e ci sa-
ranno) e si trova la spinta per continuare ad impegnarsi
per il bene comune.

Circolo PD Vailate

Elezioni comunali:
quello che non è bastato

Le elezioni comunali
del 25 maggio hanno de-
cretato la vittoria della lista
capeggiata da Paolo Palla-
dini, che è ora il nuovo Sin-
daco di Vailate.

E’ andata diversamente
da come avevamo auspi-
cato, ma il 56% circa dei
nostri concittadini ha
espresso il proprio voto in
favore della lista di centro-
destra, confermando gros-
so modo la stessa compa-
gine degli ultimi cinque
anni, e democraticamente
ne prendiamo atto.

Resta il rammarico per
quella che secondo noi è
un’occasione persa, di
svoltare e andare oltre, con
un gruppo che, accanto ad
un candidato di esperien-
za, ha visto l’ingresso di
tanta gente nuova, tra cui
molti giovani, che a nostro
modo di vedere avevano
idee fresche e buone per il
rilancio del nostro paese.
Abbiamo creduto (e conti-
nuiamo a credere) che
quell’investimento impor-
tante sul futuro non potes-
se che essere salutare per
tutti.

Configuratasi infatti sin
dalla sua nascita come li-
sta civica, quella di ‘Muo-
viamoci’ - con candidato
sindaco il dr. Roberto
Grassi - si è presentata ai
vailatesi con l’ambizione
di aprire una stagione nuo-
va nella politica ammini-
strativa del nostro paese.
Ed è stata per noi quel-
l’ambizione positiva, ac-
compagnata da un pro-
gramma altrettanto ambi-
zioso, che ci ha convinti a
sostenerla, nel rispetto
delle proprie autonomie.

Abbiamo avuto occa-
sione di manifestare le no-
stre critiche e le nostre per-
plessità sulla composizio-
ne della lista di Palladini e
sull’operato di alcuni con-
siglieri; d’altra parte non
va dimenticato che questa
Amministrazione appena
insediata rappresenta la
continuità con quella pre-
cedente, non priva di om-
bre, tant’è che per conve-

nienza elettorale ha furbe-
scamente invertito i ruoli
mettendo in terz’ordine
chi allora la guidava.

A Paolo Palladini chie-
diamo ora di essere il Sin-
daco di tutti. E, vista l’ere-
dità pesante di alcune scel-
te della precedente Ammi-
nistrazione, della quale fa-
ceva anch’egli parte, valu-
teremo con franchezza se
avrà il coraggio di fare
qualche passo indietro,
nell’interesse di Vailate.

Nel frattempo, ci augu-
riamo che la lista ‘Muovia-
moci’ si attrezzi nel suo
ruolo di opposizione, forte
anche del suo 44% di con-
sensi da non sottovalutare,
e avrà il tempo con la ne-
cessaria lucidità per capire
quello che non è bastato.
In particolar modo ai gio-

vani rivolgiamo il nostro
appello affinché continui-
no a ragionare su ciò che
rappresenta il bene per
Vailate, a mettere in cam-
po il loro entusiasmo e la
loro novità, a essere sem-
pre vigili sulle cose impor-
tanti.

Il PD, dal canto suo,
continuerà autonoma-
mente, come ha sempre
fatto, ad essere una voce
propositiva e di informa-
zione per la comunità, in-
dicando quelle che per noi
saranno priorità o man-
canze, denunciando pub-
blicamente interessi di
parte o piccole clientele
qualora si presentassero
sotto mentite spoglie, in-
calzando l’amministrazio-
ne sui fatti, sulle scelte,
sull’utilizzo delle risorse. E

incalzandola sul rispetto
dei ruoli istituzionali, so-
prattutto se verificheremo
che la delega data a Coffe-
rati di Assessore alle Pub-
bliche Relazioni (delega
inesistente in qualsiasi al-
tro paese del nostro terri-
torio) non sia semplice-
mente un modo per Palla-
dini di abdicare alla parte
più significativa del ruolo
di rappresentanza di un
paese che ora invece gli
compete in qualità di Sin-
daco.

Perché, in questo caso,
non si tratta semplicemen-
te di rispetto del ruolo di
una persona. Si tratta,
molto più profondamente,
di rispetto di un paese in-
tero.

Circolo PD Vailate

Le aliquote Tasi
più basse di tutta

la provincia?
Nel suo ruolo di Assessore al bilancio del Comune

di Vailate, Cofferati inizia subito con affermazioni a dir
poco azzardate, dando in pasto ai cit-
tadini vailatesi notizie del tutto fuor-
vianti sul tema Tasi in provincia di
Cremona.

Ci riferiamo alla dichiarazione rila-
sciata ad un quotidiano locale secon-
do cui le aliquote Tasi decise a Vailate
saranno dell’1,5 per mille per l’abita-
zione principale e dell’1 per mille per
gli altri immobili. “Le più basse di tut-
ta la provincia di Cremona”, afferma
Cofferati.

Evidentemente, però, la fretta di
uscire sui giornali prima del suo Sin-
daco ha giocato brutti scherzi al neo
Assessore. Facendogli dire delle vere e
proprie bufale.

Perché, dei 115 Comuni della no-
stra provincia, ben 90 non hanno an-
cora deliberato le aliquote Tasi. Quin-
di, di che si parla? Fare il raffronto con
il nulla non significa diventare i più
bravi.

E se, tra i pochi che hanno deciso le
aliquote, l’Assessore sbaglia pure a fa-
re il confronto, allora si sfiora vera-
mente il ridicolo. “Basti pensare che il
comune di Rivolta d’Adda ha delibera-
to un’aliquota Tasi dell’1,7 per mille”,
sentenzia sicuro. Verissimo. Peccato
però che, con l’effetto delle detrazioni
decise a Rivolta, il calcolo sarà più
vantaggioso per i cittadini rivoltani ri-
spetto all’aliquota dell’1,5 per mille
applicata ai cittadini vailatesi.

Ma l’aspetto per noi più preoccu-
pante riguarda la categoria degli “altri
immobili”, in cui sono compresi nego-
zi, laboratori e immobili destinati alle
attività produttive. L’aliquota Tasi del-
l’1 per mille si deve infatti sommare

all’aliquota Imu, che a Vailate è stata nel 2013 del 9,3
per mille, tra le più alte in provincia di Cremona. Se
sarà confermata anche per quest’anno, altro che “con-
tenimento della pressione fiscale”, come Cofferati im-
prudentemente cerca di illudere i vailatesi. In questo
caso, le dichiarazioni dell’Assessore al Bilancio non
sono purtroppo altro che una vera e propria presa in
giro per i contribuenti che svolgono attività economi-
che nel paese.

Faremo, per quanto ci compete come PD, le nostre
valutazioni sulle proposte della Giunta riguardo i tri-
buti locali nel loro complesso. E diremo la nostra nel
merito. Anche perché bisognerà capire come questi si
inseriscono nel bilancio generale del Comune da ap-
provare entro il 31 luglio e quali saranno le scelte per il
paese sull’utilizzo delle risorse. Ma lo potremo fare so-
lo quando l’amministrazione presenterà dati, docu-
menti e materiali sull’argomento, non semplice pro-
paganda.

Un po’ più di serietà e un po’ meno di supponenza
non guasterebbero affatto quando in ballo ci sono
questioni fondamentali per i cittadini e le imprese co-
me la tassazione locale.

Circolo PD Vailate
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